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IL 63" CONGRESSO DEL G A I 
si sta già preparando in Sicilia 
' n 24 'settembre scorso al Ri­
fugio Sapienza sull'Etna col-
l'intervento dei rappresentan­
ti delle* Sezioni di Catania, 
Messina; Palermo, "Petralia 

.Sottana-e-..dl numevose,;.Sotto-
- se2àonì,'"'«l 'è^titiftito''"sotto la" 

Presidenza d e l Consigliere 
• centrale aw.' Vadalà-il Comi-; 
tato Siculo' àel CXl ; cH^,'Ìn 

' una°Iunga e* proficua seduta, 
' ha preso in esame i problemi 
che interessano l'alpinismo si­
ciliano. 

II Comitato ha affrontato il 
tema relativo all'organizzazio­
ne del 63» Congresso Nazio­
nale In Sicilia e sull'argomen­
to ha svolto una esauriente re­
lazione il Presidente della Se­
zione di Palermo, rag. Rovel­
la, che ha pure illustrato il 
programma di massima da 

. sottoporsi all'approvazione del 
Consiglio Centrale., • 

Si è ritenuto opportuno con-
" siderare che quanti effettue­

ranno la gita in Sicilia, che 
/richiede notevole dispendio di 
mezzi e di tempo, vorranno 
conoscere quello che di più 
interessante offre l'Isola non 
soltanto dal lato alpinistico. Il 
programma comprenderà quin­
di, oltre che a un breve sog-

' giorno nella Capitale per lo 
• svolgimento della'parte uffi­

ciale del Congresso, gite a Se-
gesta. Erice, Trapani, Mado-
nie, Etna, "Taormina e Isole 
Eolle e sarà congegnato in 

' modo da consentire a tutti i 
partecipanti la effettuazióne 
delle gite' "anzidette senza 
l'imbarazzo che a.volte causa 
la scelta. 

Si è voluto' che anche le 
.quote di partecipazione fosse-

ro contenute in limiti acces­
sibili alla maggioranza degli 

' alpinisti, italiani e si provve-
derà all'approntamento di ' ot-

, timi alloggi ~ collettivi (non 
( escluso un attrezzato campeg 

gio), mentre' per il Vitto pi 
prenderanno accordi per .con 
"sumarlo negli ampi e decoro 
si ristoranti gestiti dalla Com 
'missione pontificia di assi 
stenza. 

. Per 1 trasporti in ferrovia 
.Sté'previBta l»T'TritKi'iròhe'"ltfaP' 

viduale del 30 per cento e per 
ottenere più sensibili vantag­
gi è allo studio la possibilità 
di organizzare un treno turi­
stico in partenza da Milano 
che raccoglierebbe, lungo il 
percorso i congressisti. 

Per l'epoca in cui dovrà 
svolgersi il Congresso 1 con­
venuti hanno manifestato l'o­
pinione ch'è da preferirsi 
quella compresa fra l'ultima 
decade di aprile e i primi gior­
ni di maggio, in cui si cort-
tano ben quattro giornate fe­
stive. 

E' ovvio che per la realiz­
zazione di questo programma 
11 Comitato organizzatore del 
Congresso, composto dai pre­
sidenti di.tutte le Sezioni si­
ciliane e presieduto dal, rag. 
Rovella, deve fare assegna­
mento sulla collaborazione dei 
dirigenti e dei soci di tutte le 
Sezioni del C.A.I. e pertanto 

' bene accetti saranno consigli, 
proposte e suggerimenti che 
dovessero giungere al Comi­
tato che ha sede presso la Se­
zione di Palermo. 

Altri temi delia riuoione' 
Nella istessa' seduta.il vice­

presidente della. Sezione di 
Messina, Emilio' 'Basile, ha 
parlato,. sulla valorizzazione 
dei Monti Peloritani, facendo 
voto perchè il Governo regio­
nale dia urgente. sistemazione 
e completamento alla e Strada 
dei • Peloritani > , > da Colle 

sorgerà il tuovo rifugio del 
C.A.I. 

Il dott. Franzina, presiden­
te della Sezione di Catahia, ha 
esposto il programma„per la 
sistenìazione ̂ e i Rifugi • «tnei, 
comprendente ' Taropliamento 
della Capanna Sapienza, la co­
struzione ex-novo del Rifugi<J 
Tórrqi 4^1 .F5Wsòfo"a .̂ 000 ni, 
alla 'b'àSe, del Cratere centrale 
e il riattamento dei Rifugi 
Menza, Citelli e Sucai. 

E' stata quindi approvata la 
proposta del Presidente avv. 
Vadala di pubblicare una suc­
cinta e schematica < Guida, de­
gli' itinerari turìstico-monta-
ni della Sicilia ..affidando al­
le Sezioni l'incarico di appron­
tare il miteriale,.relativo nel 
più breve tenipo;.,'~;' ' '« 

I Presidènti dèlie Sezioni di 
Palermo e di Catania hanno 
fatto un'ampia. relazione sul 
19 Campeggio nazionale del 
C.A.I. in Sicilia al Pian della 
Battaglia e sulla Scuola rc' 
gionale di sci sflU'Etna. ini' 
zi ,uve benemerite che saran­
no organizzate anche il pros-
sin o -anno. 

Suile gravi conseguenze" che 
deriveranno all'efficienza del 
le. Sezioni' con .l'applicazione 
delle deliberazioni dell'ultima 
Assemblea dei- Delegati per 
l'aumento della quota alla Se­
de centrale, ha richiamato l'at­
tenzione il- Presidente della 
Sezione messinese dott. Trom­

betta, che 'ha' Ietto uà o.d.g. 
di protèsta votato dal 'Consi­
glio della Sezione pelOritan'a. 

Il Comitàtb, pur dichiaran­
dosi d'accordo su questo^ pun* 
to.'-considerando tntta'vid/i mo­
tivi giustificati che hanno in­
dotto l'Assemblea ad accetta-
Te }a. .proposta dej i,C<)nsiglio 
centrale e :manifestandosi con-
tr.ario ad associarsi alla pro­
testa del dott. Trombetta, .ha 
deliberato - di raccomandare 
alla Presidenza generale di 
evitare nuovi aumenti avveni­
re, che assottigliando le fila 
dei soci," finirebbero col com­
promettere la vita stessa di un 
gran numero di Sezioni. 

Fra le .i varie » hanno par­
lato , Rovella sugli alberghi 
dèlia Gioventù di prossima 
istituzione in Sicilia e sul gra­
ve problema del rimboschi­
mento e il prof. Tropea della 
Sezione di Petralia sul pro­
getto di ricostruzione del Ri­
fugio di Passo Canale sulle 
Madonie. 

Questa riunione ha regi­
strato un iatto nuovo negli 
orinali del CA.I. Non piA solo 
nella suu opera di valorizza' 
zione della montagna, il C.A.I. 
in Sicilia si vede afjiancato e 
sostenuto dagli organi del Go­
verno, che dimo.'jtrano di com­
prendere il rotore dello mon­
tagna, elemento di prim'ordi-

ne ' nelle attrattive furistiche 
<IelI'Jso{a. <•' i , 1 

E' questo un ricòno«cime»ita 
denso di jisrni/icttto per l'av­
venire, .del. Sodttlizip in Sict-
Ito e per if, raggiungimento "di 
quei fini che le più ueccMe 
Sezioni; «i pxefiggoriiO da quasi 

li ben senso ha prevalso 

un secolo. 
^''Ld TiihloHe, ,À ^ ,sùolfa in 
tin'atmosfera ' ierena, soììufa 
dal senso di flducio indispen­
sabile all'azione e alla riu­
scito. ; ' 

Il C.A.I. si incunea decisa­
mente nello compagine dell'or-
gonizrazione turistico dello Si­
cilia, sicché i suoi problemi 
diuentaijo repionoli, lo cut so­
luzione non è più aspiratone 
dei soli alpinisti ma di tutti i 
siciliani ornanti dello loro 
terra. ' i • . 

• Gli intenti dei, dirigenti le 
Sezioni dell'Isola,' coordinati 
nel Comitato e sorretti doi 
masAmi organi del Governa, 
lasciano bene sperare in una 
era di prosnerità per il poten­
ziamento delta grande Asso­
ciazione. 

Noi che abbiamo seguito 
con affettuosa simpatia gli 
sforzi degli amici siciliani, 
prendiamo otto quindi: con 
compiacimento del loro non 
diminuito fervore e dei lusin-
ghipri successi, esprimenti lo 
certezza che i loro problemi 
saranno portoti felicemente in 
porto. 

' t'Lo Scarpone » ha pub­
blicato ,tenipo fa ih diverse 
riprese arUcoli, discussioni, 
proposte, oid.g. ecc. in meri­
to agli psp^eoli sorti nell'or, 
•ganìzzaziòite delle gite' in 
comitiva, i^ntevfssate insi-
Stenze^'infh,tti,yàvevano fat-
io °,riestùmn^ una legge del 
I937,àécot^ola quale l'or-
ganizzazicr^ di' tali gite sa­
rebbe" una^4S(^Hd-<àiÌ!'«eelusi~ 
va riserviiùf _alle'agenzie di 
viaggi. / j | / 
.Prima fra'tutti la'F.I.E. in 

un'assemblea delle società 
affiliate, . alzò la i «oce per 
protestare ^icontro l'assurdità 
dì una tale- disjtosizione, fra 
l'altro -finf^ allora rnui ap­
plicata: /«itero seouito le 
anzidette linbbUcazioni e fé 
ce eco la stampa quotidiana, 
ispirata jqtiest'ultima anche 
d a l r tiwtot.ct>ole intéressa, 
mento dellT.C.I. • - ' 

Tanto i còri) di T proteste 
non potevaznon giungere al­
le superiori, autorità e per­
tanto il'Commissariato per 
il 'Turismoì presso la-ìPresi-
denza del Consiglio dei Mi­
nistri, in-dccogUmento'delle 
richieste '.' ̂ tsottopostefirlj; ha 
precisato •^con circolari 304639 
e 3055Z9, che gli Enti'ttventi 
finalità''), disiriteressàtei- >po-
triottiche,ì%irèligiose, 'icultu-
rali ccc.rcqttolt > ti -ÌT.CI., • il 
C.AJ..V la iF.I.E., VE.N.A.L., 
le A.C.LI./ ' ecc. che ' diano 
affidamento di garanzìa per 
l'impiego, dei mezzi idonei e smo, 'Roma. 

sianp in grado di assumere 
le relative responsabilità, 
sono esentati dal richiedere 
per le loro manifestazioni 
nell'ambito del territorio 
nazionale, preventive dero­
ghe alle disposizioni di Leg 
gè in vigore. ' 

E' tìhioro • che la deroga 
stessa ha valore solo per le 
Società affiliate ad Enti a 
carattere'S'iiaiAùnaleX come 
quelli surricordati, m'entre 
per le altre, le restrizioni di 
cui alla nota legge perman­
gono itù. tt^tta.',la ' iorò' inte­
grità. 

Non c'è che da prenderne 
atto, ben lieti che t voti e le 
giuste proteste di chi si 
interessato all' argomento, 
abbiano av.uto l'esito desìde. 
rato ed un implicito ricono-
scimento da parte della mas­
sima autorità tunsticn na­
zionale. ' Gino Sloli 
tlIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIHIftlItlllllllllllllllll 

Il nostro ossigeno 
Dott. Guido Rodolfo, 'Vi­

gevano ' 'L. 600 
Car. Guido Ferrari, Tre 

.viglio » 200 
Gino ilocca,'Massa Apua-

nia «con auguri al caro 
periodico e ai suoi ar-
teflci '. > 

Bartolomeo Mar eneo, 
Mondovl . . . . . . . j> 

Consolato Generale d'Au­
stria, Milano . , . . , > 

Sezione CAI Navate Mila­
nese > 

In?. Pasquale Belloni, Mi­
lano » 
Abbonaménti sostenitori 

1500): Commissariato del 

l^ig<»ibii?^ l e gare 
di coiriiia i l i in 

200 

I 500 

500 

> 500 

> 500 
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la risposta all'articolo del-
l'avv.. Alessandro , MusiteUi, 
apparso sul numero del I»: set­
tembre scorso,, abbiamo rice­
vuto una-«Lettera aperta» in 
sen^o contràrio del sig. Mario 
Cargnel di Verona, che'non 
pubblichiamo 'o^p, la^ sua^ ec_-
cessi Va""̂  Itógpi&r "^ ""sopratr" 
tutto pel -tonò troppo vivace 
e offensivo per colui che vie­
ne' attàcfca'to.̂  Là tóancata pub-̂ , 
blicaiione lia «provocato' lina 
nuova lettera in data 22 Set­
tembre, del sig. Cargnel in 
cui dice testualmente:- < Lo 
Scarpone, ,chè-.dovrebbe es' 
sere l'organo, dell'Alpinismo 
nozionole, oltre a noti incon­
venienti e difetti, è ' anche 
parziale Non esprime i pen­
sieri delle diverse menlolitd 
alpine. Ho ^afto proprio il 
parere del sig. ..Musitelli per 
ciò che- riguarda - l'agonismo 
in mpntagno e mentre ci in­
chiniamo reverenti alla me­
moria del: giovane' Giovanni 
Crivellato, nello. stesso modo 
ci inchiniamo e veneriamo 
tutti i moltissimi Caduti del­
l'alpe, anche ^ quelli deceduti 
'per /qualsivoglia rriotivq e 
causa. Consideriamo però che 
la percentuale di 'vittime in 
competizione • è irrisoriSì di 
fronte alla massa di chi cade 
anche passeggiando. ' Comun­
que una cosa è certa: se Lo 
Scarpone, nel notiziario .aves­
se omplioto i servizi; e te in-
formazioni su' ciò che concer­
ne l'agonismo estivo ed in­
vernale, in montagna, avrebbe 
aumentato la tiratura ». 

Fermandoci un momento a 

quest'ultima oisservazione ri­
sponderemo al signor Cargnel 
che 1 migliori giudici su que­
sto punto possiamo essere sol­
tanto noi; sulla possibilità che 
i- «Corridori in montagnai di­
vengano nostri lettori, siaino 
estremamente scettici e lami-
i;li6r.i^itmbstTtóóiiig-'-e-i*!e -il 
Toro stesso accanito sosteni­
tore" non è. fra i nostri obbor 
tiO$i„.' Se 'quindi chi là pensa 
coihé lui • dovesse daifci l'ap-
poikgio che'da quésti ci vie­
ne, il nostro giornale sarebbe 

Il «Trofeo della 
montagna'' è co­
stato la vita di 

due giovar.i 

morto e sepolto già da tanti 
anni. 

Che in montagna poi si la­
mentino tanti morti per fata­
lità e accidenti banali, non 
.è una buona ragione perchè 
si debbano anche aggiungere 
le vittime di un mat inteso 
agonismo. 

Tutte' le -opinioni" sono ri­
spettabili, quindi anche quel­
la del signor Cargnel, che a-
vremmo pubblicato - se fosse 
stata espressa in forma più 
corretta e-meno vivace. I let­
tori ci sono testimoni'che ab­
biamo sèmpre dato spazio ai 
vari punti di vista su molte 

RuiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiuiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiniiiiinmiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiM iiiiiiiiiiniu 

iiglioDC e liirando ritornati ili jltolia 
" -? Hsuliatr definitivi delle esplorazioni sulle AndejJPerii-

viane e nel Venezuela • Interessante'ihateriale scientifico 
L'ing, Piero Ghiglióne é 

comm. 'Giuseppe Giraudo 
sono ritornati in Italia, alla 
fine di settembre, sbarcando 
all'erppprtq^j di. .̂̂ Ciampijno 
(Rònia)' dà'una'apparecchio 
proveniente dal "Venezuela. 
Nel giorno stesso del loro 
arrivo, ossia il 30 settembre, 

due anziani esploratori 
(come è noto, Ghiglióne ha 
67 anni e Giraudo è sulla 
cinquantina) • hanna parte­
cipato a un cordiale ricevi­
mento in loro onore, offerto 
dalla Sezione di Roma del 
CA.I. Facevano gli onori di 
casa il Vicepresidente com-
mendator Mario Ferreri, ih_ 
siéme con l'altro Corisiglierè 
centrale del CA.I. do t i Gui­
do Bertarelli di Milano,, J 
Consiglieri sezionali Guidet­
ti e Pettenati e nurherosi so^ 
ci; era presente un redatto-
re dell'Ansa che ha intervi; 
stato gli ospiti,li qual i .han. 
no fatto una conferenza " sul 
loro viaggio e sulle esplora' 
zioni nella Cordigliera delle 
Ande, durate circa' quattro 
mesi. ,. ,T / ".-- - • ,, 

•Dei ntinièrosi, tentativi e 
delle scalate felicemente 
riuscite abbiamo già avuto 
occasione di parlare man 
mano che venivamo a cono 
scenza •' dei loro risultati. In 
sintesi, l'attivo" di' quésta 
spedizione alpinistica — che 
aveva per scopo. l'esplora­
zione di una delle zone più 
impervie e sconosciute del 
la Cordigliera delle Ande 

S. Rizzo' a Piano "iMargi, ove nelle Provincie di Cuzco e di 

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

Ideale per II suo peso esiguo 
(kg. 4 crea) e per il suo minimo 
ingombro: Indicata per il turista a 
piedi e per li-moto cicloturista 

Chiedete < 
Informazioni a: 

DITTA 

M I L A N O - r O R O BOMAPARTCvr 

Arequipa nel Perù'meridio­
nale, che confina con ' l'A-
mazzonia, zona quasi deser­
ta, abitata da pochi ìndios i 
qHay«?ii^Crir5iiJr6ddij,8Ì,.ri5 
tirano versò la pianura — 
può così elencarsi: 

Prima ascensione, del Cha_ 
chani (m. 6087), del Coro-
puna (m. 6622),; esplorazio­
ne completa dell'Aùssangate 
(m. 6230) e dèi Salcantay 
(ni. 6360); tutti colossi gla­
ciali del Perù meridionale. 
All' Aùssangate,.. . causa il 
tempo, costantemente catti­
vo, furono toccati i 6140 me­
tri, al ; Salcantay, i 560p. L'ing. 
Ghiglióne, in un tentativo 
isolato, scalò ima punta -a 
m. 5800. -H Salcantay è una 
montagna di tipo ,himalaia 
no, con : precipiti pareti d:' 
ghTaceio. Il Ghiglióne, scalò 
ancora l'Ampato, altro mas 
sicciò glaciale di 6350 m. col 
soldato^ peruviano Chavez 
Al Coropuria la spedizione 
ebbe a compagno il geologo 
prof. Alberto Parodi e né 
prihii ' tfentiitiVi i:"àirAùssan­
gate l'iiig. Bruno Manghi', 
parmense, residente a Lima, 
che poi dovette desistere per 
congelaménto ' 'di un piede. 
Un'altra spedizione .stranie­
ra, che •volle tentare il Sai 
cantay, ne fece solo il giro 
a' ca'vallo. Per ógni massic 
ciò furono; inipiegati dagli 8 
ai'12 giorni, fra grandi di­
sagi. '. „'''••• '.'̂ •. '' '•• ' 

Nel 'yenèzuèla la spedizio­
ne effettuò la prima salita 
invernale del Pico Bolivàr 
(m. 5007), sino ai 4930 metri, 
date le condizioni proibitive 
degli ultimi 80 metri di pa­
rete verticàte, tutta in neve 
fresca é" ghiàéciò. Uri tre­
mèndo '-uragano, con nuova 
fbî tè fi'eVic%ta2•dii'doaièp órèi 
fitta neTbbià Jè'J un ^ìfe'daò?:'ai 
oltté 25 -gradiHsbttòzefo, t e . 
se " drammatico il, ritornò. 
L'ing. Ghiglióne'effettuò ari-
cof a ìà -i prima* '• * a^éeìlMohie 
dèlia ì:fei^tdféstfdel-Prcb''iiél 
Toro'i;m;';4760)iV''^'"' ^'^^""^ 
' Vennero 'fatte osservazio­

ni scientifiche specialiriente 
geografiche e raccolto mol­
to materiale inerente la flo­
ra, la fauna 'e i minerali. 

E' questa la dodicesima 
volta 'che Ghiglióne si av 
ventura sulle Ande, dopo 
aver girato le montagne di 
tutti i continènti. Egli però 
ha dichiarato che durante 
queste ultime ascensioni hz 
dovuto sopportare, col Gi­
raudo, le fatiche più este 
nuatiti della sua lunga viti 
alpinistica,- che : in ' qualche 
•Il • • • u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i , 

RellÉa sfl! Rifugio Ferreri 
A rettifica di'quanto conte' 

nuto nel resoconto deU'inau 
gurazione del Rifugio Ferreri 
pubblicato sul numero del 1» 
corrente, la Sezione del C.A.I. 
di Torino, proprietaria dello 
stesso, specifica che tale Rifu-
jgio è stato intitolato al Fer 
rerl, ma è sempre esistito: ora 
è stato riordinato e ripristi 

momento gli feceipa temere 
di arrivare allo stremo del. 
le forze. Gli strapazzi non 
sono soltanto di ordine alpi, 
cistico^. 'Rerchè,.£i.,è,dovuto, 
combattere anche contro : 
pericolo della febbre gialla 

del tifo petecchiale. « Gli 
indios ci davano dei ponchos 
per ripararci dal freddo, ma 
erano, .quasi semoventi ; 
causa dei pidocchi e delle 
pulci V ha aggiunto Giraudo. 

Interessanti anche i par­
ticolari suU'equipaggiamen. 
to: data l'assenza di rifugi 
o ' capanne durante i 10-12 
giorni che durava ciascuna 
impresa, -bisognava dormit'e 
sempre sotto la, tenda rin­
chiusi nel sacco, a-pelo. 1 
due adoperavano scarpette 
speciali impermeàbili senza 
chiodi e piccoli sci corti, me­
ta misura di quelli normali 

dato che.'questi sono inser­
vibili sui ra|)idi pendii sco. 
sce3i dei ghiacciai andini. Le 
corde i eraho^ di nylon e le 
piecQaMic.}i%gt';/¥Ì6SÌm«„,di. ap­
pena 400 granimi.'Xi'alimen-
tazione consisteva di biscot­
ti, carne affumicata, prugne, 
aglio e cipolla in quantità. 

I due alpinisti non hanno 
parole per ringraziare il Go . 
verno peruviano per la ge­
nerosa assistenza loro forni­
ta. Furono njiiessi a loro di­
sposizione imuli, cavalli e 
perfino due Inaerei militari 
per la ricognizione delle zo. 
ne da. esplorare.. " 
; 'Un àmpip'.̂ j^iiesoconto dèi 
risultatiialpimstici e scietlti-
fipr della spedizione (effet­
tuata, con '*5ezzì Ifinaiiziari 
pròpri dà pà^te'dei due al­
pinisti) 'veirS'pubblicato nei 
prossimi mesii • 

In augurato il Eiiugin Brunner 
nella Va 11 e jle t Ri p tir and e 

Ebbe luogo dopienica 3 set-
embre UtS.>rinaUgurazione del 
ricostruito e rinnovato Kit 
Guido Brunnerj^ della Società 
Alpina delle .Giulie, situato 
nella Valle di Rio Bianco, a 
circa 5 km. da Cave del PrediL 

La S.U.C.A.I. di Trieste ave-
v^ assunto jciuesto rifugio ,<i^\-
l'A«ienda;Porestala/<;he ne era 
la proprietaria, nel 1934. Nel 
1935 la Sezione di Trieste del 
C.A.I., eseguiti vari lavori di 
riattamento. Io inaugurava, 
presenti»! congiunti del caduto 
volontario giuliano Guido 
Brunner, le autorità della zona 
e numerosi alpinisti. 

II rifugio trovò alcuni affe­
zionati visitatori, che percor­
sero la .maggior parte, degli 
itinerari della Valle del Rio 
Bianco, però non ebbe servi­
zio di custode. 

Durante la guerra il rifu­
gio ha sofferto forse meno de­
gli altri rifugi, perchè situato 
in una Valle meno frequenta­
ta: tuttavia il, deperimento del 
tetto si è accentuato in modo 
tale da rendere indispensabi­
le la sua sostituzione. 

Xi',A*ien_da (Forestale di; Tar­
visio. ' diretta • dall'Ispettore 
dott.. Hofmann, corrisponden­
do ad. analoga richiesta della 
Sezione (di Trieste del CA.J., 
ha, nell'estate ' di quest'anno, 
generosamente fornito mate­
riali e mano d'opera per il 

Una comitiva hâ  salito nel­
la mattina la Vetta Bella, so­
vrastante al rifugio; alle 13 
il Presidente della Sezione ha 
fatto'la storia'dèi rifugiò, ha 
ricevuto in consegna dalla 
S.U.C.A.I. la nuova bandiera 

• .L... .. j , . ii _. - -«T . » e<l ha letto la motivazione del-
riattamepto'. del"rrfueto...-N«vè. it.*;medaglia -d'oro-^ a-Guitlo 
risultato un-ediflcItrWmBteta- BrunnèW-c'àduto nel 1916 a 
mente rinnovato, sia nella 
pai^e esterna che in quella in. 
terna, e la Sezione di Trieste 
del CA.I . ha collocato nel 
rifatto rifugio un custode ve­
ramente capace ed attivissimo, 
Mario della Mea. Numerosi 
soci del C.A.I. e la famiglia 
Brunner hanno dotato il Ri­
fugio di stoviglie e dell'arre­
damento. 

All'inaugurazione sono in­
tervenuti numerosissimi soci 
del C.A.I., tra i quali molti 
della S.U.CA..L triestina; era 
rappresentata la famiglia 
Brunner da due giovani nipoti 

BrunnW,̂ ;.«Ràduto nel .1916 a 
Monte'Fior.' Seguì un momen­
to di raccoglimento mentre 
veniva issata la bandiera sul 
pennone davanti al rifugio. 

Una cordiale bicchierata e 
canti alpini hanno concluso 
l'atto dell'inaugurazione. 

La maggior parte dei pre­
senti si incfimjninò poi per il 
nuovo sentiero di raccordo 
che servirà a collegare il Rif. 
Brunner al Rif. Corsi, passan­
do per l'impervia, pittoresca 
zona dèi Rio delle Donnole 
e la Malga Grand'Agar. Il 
sentiero, che è quasi compie 

di Guido • Brunner, Parte dei tamente costruito, è uno dei 
soci hanno pernottato nel ri 
fugió perfettamente.' intonato 
all'ambiente e molto conforte­
vole. .. ' 
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La Madonna sulla vetta della Noire 
Courmayeur, ottobre, 

, .Quando Courmayeure in­
comincia a spogliarsi della 
estiua incrostazione monda­
na-e si avvia a riprendere i 
genuini lineamenti-di- labo­
rioso capoluogo dell'alpe, 
un'impresa ''tanto ardito 
quontQ silenziosa si compie. 
Essa è stata preparata nel 
raccoglirnento e nell'amore, 
alimentata dalla 'fede e dal 
ricordo, e finalmente prende 
ilo via della montagna per 
consacrare ancora una vetta 
alla Vèrgine. E' l'anno del 
giubileo sacro, l'atiho ceìite-
Sirnó[detploTÌoso: corpo.dél-
te/iCuid'4.;'di,,GÒumayéur e 
là ,*st ].viiài Regnare'|èpn'q«è 
sta''- im0ésai f • éqH là 'Ma­
donna, àncora ' tirio' volta 
portata da spalle, robuste, 
salerà posare^su, un trono ài 
j ^pé , j «(ttìssfrnbp $ì«lta: mi 
Ho, ^fridndj: ltb>otÒ" ' nell'az­
zurro jìel .coro'' di 'tante al 
tre cime,' vicino olla retto 
estreinà dèi Bianco. Questo 
nuovo trono - è- l'Aifluille 
I^oire du Peuterey (m. 3773) 
sentinella scura del candido 
culmine, che sprofondo la 
larga base tra i ghiacci dello 
Brenva. 

La -piccolo comitiva sì < 
mossa come ad un nto, per­
chè .rito sublime è davvero 
questo faticare di mernbra e 
di volontà per.,:. superare 
ostacoli, affrontare pericoli 
con ardire e prudenza.assie­
me, questo bivaccare nella 
notte inclemente a mezza 
strada tra il rifugio e la me. 
ta, per 'giungere ''còl ,nuot;o 
sole a .insrtnoce/itarsi- siilia 
roccia più aàutà^e più ulto, 
dopo : di aver ' 'solidamente 
fissata la bianco stotua di al­
luminio e sul pìccolo altare 
portatile celebrare il dirino 
Sacrificio, 

Il Sacerdote, don Matteis, 
il suo compagngo Pio Rosso, 
venuti da Torino dopo aver 

nata su iniziativa del Gruppo con/ìdoto quasi con pudore 
1 Femminile-U.S.S.I, «a» P»« intimi della *Gìo 

vane Montagna » ti proposi­
to; hanno l'anima pervasa 
della ; solennità jdi^--un' Tito 
cosi-p^eb'.'cojnwjif.^--i r -; 

Sono con essi le guidei àa-
millo Saluard, Albino • Pe-
nard,, Mario Puchoz,, e .il 
portatore Marcello Bareux: 
in tutti cuore ed occhi sono 
fissi - olla ' s*ièron20 'del- 'suc­
cesso, non tantoperunaper-
sonale soddisfazione, ' quanto 
perchè si sentono messagge 
ri di un lo;ro collega Mario 
Legnanì, oggi • assente, che 

-• . • • • - - , ^ ; u 7 .•,•• . < , 1 " -

'ha loro consegnata la statua 
appositaniente modellata dal 
prof. Giuseppe Nari,' per ri­
cordare Un arnica codwto, 
Carlo Arnoldi, per impetra­
re protezione . su famiglie, 
alpinisti, geriti. Messaggeri 
di una volontà di consacra 
zione di ta,nie anime nobili 
che alla inòntagna non chie­
dono os'iiitalttà per profa­
narla nell'ozio e nella vanità, 
ma per aYnarla in'cimenti di 
elevazióne e di purificazione. 

E così, quando gli elegan­
ti e quasi cosmopoliti citta­
dini fittizi di Courmayeuri 
sprofondati jjei- Capaci, ,?edì-
li dell^j i^x)j.isèri:e,xk pigiati 
nei tubi .delpulìmaji ;£[allc)-
nati 'rì^fSceifiabnó o voile è 
gli albèrghi si svuotano, e 
la teleferica del colle del 
Gigante arresta, ,j :rr\otqri, e 
tiitti l(i jtpyOcCJi^tide i\^flt-
tenti, li^.picqola'pattuglio, di 
fedeli esce dalle hrume o-
scure iièX sole terso di un 
mattino di fine agosto su 
quel piccolo alto scoglio del. 
la Noìre, 'e per tutti si prò 
stra, adora,:implora. ,. 

Compiuto il rito, col ctió-. 
re' frdboccanté di'una gioia 
santa,' 'riàiscende come gli 
Apostoii dal Tabor e raccon­
ta à chi Vhd' seguita come 
èira bello stare lassù, con gli 
occhi nello sguardo materno 
di Afdrio.' ' -

E perchè un po' di questa 
santa giòia giungesse anche 
ad altri è'- li confórtassei si 
sono scritte queste righe.; 

NATALE REVIGLIO 
«JiiiiiMiniiiiiiiiilìiiiiHiiiniiiiiiiiiiiitiìiiij'iip 

Le gwriì/até di Milaho 

l ringraziamenti 
del Presidente dell'U.l.ii 
n sig. Egmondd'ArcIs, Pre­

sidente delI'U.IAA., di ri-
tomo a Ginevra dopo le gior­
nate milanesi, ha inviato al 
Presidente generale del C A I , 
la seguente lettera: 

< Dal mio ritorno da Milano 

ho dovuto ' assentarmi nuova­
mente ed è per questo che 
non ho potuto subito scriver-
ui per dirui grozìe di tutto 
cuore della vostra accoglien­
za così cordiale e caloroso. 

Per m.erito vostro e dei 
vostri •cblleghi del C.A.I. ab-
biamb passato a Milano e in 
Grigna due giornate' il cui 
ricordo' rimarrà. Tutto era 
perfettamente organizzato, tut­
to si è svoltò benissimo e dob­
biamo questo allo zelo è alla 
previdenza spiegete da voi 
persoTMiljnente e dai vostri 
colleghi per rendere facile il 
nostro lavoro e sommamente 
gradevole il nostro • soggiorno. 

-Con tutte le vostre atten­
zioni e la vostra omobilifà ci 
aveteijnostrato; fhe siete-degli 
amieiifedeU -e^avete fatto tan­
to-per •-•noi.^a 'svegliare 'ti di­
spiacere . di' • dover lasciare 
l'Italia... 

'Vi dico quindi ancora una 
volta . < grazie •, molto • caloro-
samente;]'grazie •:,a .voi} due 
giornate' •.deU''U.LA.À<. t resterf 
ranno' un ricordo luminoso e 
riconfortaiite. ; 

Rtngraziofé a ' nome nostro 
tutti coloro che hanno colla­
borato all'organizzazione di 
queste giornate; dite loro la 
nostra gratitudine e trasmet­
tete loro i nostri più amiche­
voli saluti. 
' Vi sono i'nfiniiamente rico­
noscente, mio caro Presiden­
te, dell'amicizia che mi avete 
testimoniata e, ringraziandovi 
una volta ancora, vi mando i 
miei saluti più cordiali,. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinimiiiniiiiiiiui 

Film di sci dispoDibili 
Il Centro d'arte. Letteratura 

e Cultura (GISM) si è assicu­
rato alcuni /ilm» a passo ri­
dotto *che illustrano le famose 
discese dell'ai Parsenn e Dio-
volezza, presentando i campio­
ni Seelos, Allois, j Rominger 
con lo studio dei loro sistemi 
personali nel parallel-cristhia-
nia. Altro Jllm è stato ripreso 
lungo la Su.itx '.al BiesshoTn 
(m. 4000). 

Per richieste rivolgersi al-
l'avv. Francesco Cavazzanl, 
Milano. Piazza Castello 26. 

piti mteressanti. e può esse­
re percorso agevolmente da 
chiunque abbia pratica di 
montagna, grazie ai nurnero-
sissimi manufatti (ponti, scale, 
passamani). - -> • ' ; 

11 collaudo, del sentiero è 
riuscito perfettamente; rag­
giuntò il Colle Pesce, la co­
mitiva è discesa al Rio del 
Lago, dove attendevano gli 
automezzi. 

La zona del Rio Freddo è 
una delle più interessanti per 

rocciatori; magnifiche mon­
tagne presentano bellissime 
pareti e le vette sono tutte pa­
noramiche. La Sezione di 
Trieste farà eseguire ora al­
cuni sentieri per l'approccio 
alle basi delle montagne, at­
traverso le vaste distese di 
pini-mughi. Ciò renderà molto 
più facilmente praticabile la 
zona. 

Il Rif. Brunner verrà chiiwo 
durante l'inverno, ma sarà 
riaperto, con servizio di custo­
de, nella primavera ventura. 

questioni, ma proprio su que­
sta dell'agonismo in monta­
gna, vogliamo prender posi­
zione sposando in pieno la 
tesi Musitelli. Il giornale non 
ha soltanto scopo informativo 
ma anche educativo,e nessu­
no, può ..^contestarci il diritto 
di" avere "ùhà nostra "opinióne 
ih merito, ' suffragata • da pre­
cedènti, esperienze che datano 
da un trenténniovcirca., 
; La lettera del ' signor Car­
gnel è stata l'unica in contra­
rio; per contro abbiamo rice­
vuto un articolo del rag. Gino 
Sioli di Gallarate, consigliera 
centrale della F.I.E., .che ap­
poggia anch'egli il parere di 
Musitelli arrivando ad augu­
rarsi < Uno proibizione asso­
luta da parte delle Autorità 
ad organizzare gare di corsa 
in montagna. E più oltre af­
ferma, che , '. chi ha -"Una re­
sponsabilità, chi guida. % gio-
par\i, ha il. dovere assoluto di 
evitare che questi, parteci­
pando a tali manifestazioni, 
abbiano a rovinarsi la salute 
e a travisare i postulati e le 
idealità che fanno della no­
stra attività qualcosa molto 
al di sopra di una semplice 
manifestazione sportiva .. 

E venendo a data più re­
cente, abbiamo la decisione 
presa del Comitato nazionale 
della Federazione Italiana E-
scursiohismo nella sua riu­
nione annuale deU'8 corrente 
che dice testualmente: < In­
fine, constatato il. 'malsano 
uso invalso di organizzare 
gare di velocità in monfasna, 
esprime ancora la sua disap­
provazione, consigliando le 
Società affiliate alla divulga­
zione . della inarcia di regola­
rità e di orientamento, per la 
quale ha approntato un ap­
posito regolamento tecnico di 
base ». 

Ci risulta,poi che perfino 
gli stessi componenti della 
Commissione tecnica del C. 
S.I. si erano dichiarati con­
trari all'orgahizzazione di 
gare agonistiche in monta­
gna;, malgrado ciò il .loro 
Presidente ha voluto in­
sistere nel suo ; proposi­
to di indire il famigerato 
« Trofeo della montagna », 
j:he.,,è, costato-Ja vita a- due 
giovani, il Crivellato a Pero-
sa Argentina e un altro com­
ponente della squadra di 
Tre'vi di cui ignoriamo il no­
me, deceduto a Subiaco a 
pochi metri dal traguardo di 
arrivo, durante la eliminato­
ria laziale; in questa località 
mancava il medico che in 
organizzazioni di questo ge­
nere dovrebbe sempre esser 
presente per il controllo dei 
concorrenti. 
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la prima radioscalala 
, M\ forvino 

Un , eccezionale documenta­
rio radiofonica è stato diffuso 
dalla- stazione di Losonno il 
5 e il 6 agosto scorso^ Un'ap­
posita radio-carovatia ha dato 
la scalata al Cervino sostando 
ogni due ore e trasmettendo 
le impressioni della straordi­
naria cordata.' Radioreporter 
è stato il sig. Johnny Lamb, 
inglese, che oltre ad essere 
abile alpinista, conosceva per­
fettamente la lingua francese. 
Per- stabilire il collegamento 
con la stazione fissa di relais 
insfoUofa all'interno di un pic­
colo rifugio sopra Zermatt, gli 
scalatori si sono serviti di 
una stazioncind: microscopica 
a onde corte appositamente 
costruita, del peso comples­
sivo di 3 chili. Il complesso 
dell'armamento superava, pe­
rò, i 60 chili e npn è stato 
un gioco trasportarlo a quo-
•ta 4482! 

j,t*-t-
Scottature anche Iglafr )X 

•' * , ' . » . * - , . - • . • ' 

distorsioni 
ontusionl 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
piàgho 

lÈGllAtiMlli 
,11 Ilinimento solido! che •ostltulse* vantagglosamanta 
l'Acqua Vsgeto-MInarale 
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LO SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
Croda d6i Qaattro Venti incastrato. E' questo U tratto più 

. ,di£BciJe della salita (m. 30-40 di 
n 17 lugl io scorso la corda- 4? grado sup.) anche a causa 

ta composta da Sergio Fran- della esposiizfone fortissima. Su^ 

e cbiuso In_ alto da u n masso germente '.strapiombanti. SI 

cesconi. El io Scarpa e Anto ­
nio Capitano, tutti deUa S e ­
zione del C ~ A i di Portogrua-
ro hanno compiuto la prima 
ascensione assoluta di un tor­
r ione staccato a sud di Cima 
Stel la (m. 2080) Battezzato 
« e r o d a dei Quattro V e n t i , 
p e r v ia direttissima «u parete 
ovest, incontrando difficoltà 
di 3.0 grado con un tratto i n ­
termedio' <li 4.0 superiore. 
Vennero adoperati 2 chiodi 
recuperati; altezza del la p a ­
re te dalla cengia d i attacco 
m, 200. 

Dal rtt Pordenone per Gaserà 
. Meluzzo (m. USO) si risale Val 

IVIonfalcon Clmollana sino al 
punto in cui il sentiero attra­
versa U rivolo d'acqua (b. I ) . Si 
prosegue sul sentiero per un cen­
tinaio di metri sinché si piega 
a d. in direzione di Forcella 
Stalla salendo per solido ghiaio­
ne. Dopo poche decine di m. si 
piega ancora a d. (di chi sale) 
in direzione della larga «banca» 
inferiore che fascia tutta la pa-

• > e t e : O v e ^ '. ( ' •'• -j ,, -. 
.1 ài: prosegue vèrso<S. per trat­
ture di camosci sinché si incon­
tra tma caratteristica cengia sca' 

,'vata a , nicchia sulla parete 
(ometto). Si prosegue ancora per 
poche decine di m. slnchà si ar­
riva ad un diedro che solca ver­
ticalmente tutto U tratto visibile 
del la^arete. Qui l'attacco (me­
tri ICTO?). • 

Dopo 1 primi 4-S m. (abbastan. 
za impegnativi) Et prosegue d i 
rettamente in aperta parete (e-
sposta ma ricca di appigli) obli­
quando leggermente verso d. 
Per im susseguirsi di passaggi di 
media dlJBcoltà si arriva, dopo 
70-80 m. dall'attacco ed una se­
conda cengia terminante in un 
caratteristico pulpito (ometto). 
Si scende alcuni m. lungo la cen­
gia inydlrezione del Pramaggiorc 
sino ad Imboccare un largo die­
dro solcato nel centro da una 
fessura larga una ventina di cm. 

perato 11 masso l e . difficoltà di­
minuiscono e per rocce facili 
(esposizione sempre forte) si 
piega verso d. per ritornare sulla 
sin. dopo 30-40 m. in direzione 
della forcellina che collega la 
cima principale. Dalla forcellina 
in breve per aerea cresta sulla 
vetta. Ometto (h. 2 dall'attacco). 

La discesa si è svolta lungo il 
canalone S. sino all'incontro del­
la cengia Inferiore che si segue 
sulla Sa. (di chi scende) (molto 
esposta) sinché si fuoriesce sul 
barancloso e ripidissimo pendio 
Sud. Poche decine di m. sotto I 
baranci, leggermente Verso sin. 
su un masso sporgente, tm grosso 
ometto sormontato da un palo, 

SI scende sempre nell'intrica­
tissimo pendio barancloso è 
quindi, con autentiche calate di 
corda doppia (1 numerósi larici 
sul ripidissimo pendio sono prov­
videnziali) alla base sud del 
monte. In Val Zleluzzo (h. 3 dal-
ta vetta). 

Cima Dodici 
ì Dìrettiétima Nord ! {> 
V '!( * ,' ' ! - : 1,; ri Vi '̂  ; •' 
I A ' c a r d a t a Spirò D à l i a F o t ­

ta X i d i a s e Walter Mejak del 
C. E. Montasio di Trieste h a 
recentemente m e s s o ' a l ' pro­
prio at t ivo la direttissima nord 
alla Cima Dodici.-

Be laz ione tecnica: S i attac­
ca p e r i m a céngia c h e dal la 
base sa le o b l i q u a m e n t e ' d a ' s i ­
nistra a destra lungo l a p a ­
rete. Ci s i innalza per una 
sessantina di metri , fino ad i n ­
contrare u n sistema di fessure 
e camini chiaramente p r o n u n . 
ciati, che portano direttamen­
te fino ad t m grande terraZ' 
zo s i tuato c irca a m e t à parete . 
S u p e r quest i camini e fessU' 
re, mantenendo quale d i r e t 
tiva di sal i ta la perpendico. 
lare p i ù logica, superando 
vari tratti assai delicati e l e g -
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liB. e i c lop ica dij^a 
di S« Ciiacomodii F r a e l e 

Quando ei parla di dighe e 
di bacini idraulici, i l cuore 
degli alpinisti prova sempre 
u n senso di amarezza e di di ­
sappunto perchè i n genere 
queste opere, indispensabili 
a l lo sviluppo deUa vita m o ­
derna, comportano coi loro 
impianti e scavi uno sconvol­
gimento dell'armoniosa bel lez­
za dell'alpe, che i n qualche 
caso rimane irrimediabilmen­
te detiurpata. Ed è stato pre­
cisamente con simile preven­
z ione che, i l 27 agosto scorso, 
abbiamo partecipato alla ce­
rimonia inaugurale della nuo­
v a diga di S. Giacomo di 
Fraele (alta Val le de l Brau-
l io ) , a m. 1950, quasi al con­
fine con la Svizzera, appron­
tata dopo lunghi anni di la ­
voro dall'Azienda Elettrica 
Municipale di Milano, cer i ­
monia presenziata da n u m e ­
rose autorità e invitati (circa 
ca 600) oltre alla folla dei 
tecnici e degli operai addetti . 

Ma quando i l torpedone, 
dopo 11 lungo v iaggio da IiU-
lano, ci ha portato poco oltre 
l e Torri di Fraele, a l bacino 
di Cancano, l ' incanto offerto 
dalla parte meridionale di 
questo lago, con l e civettuole 
costruzioni di soggiorno esti­
v o dei dipendenti dell'AJ:.M., 
la moderna chiesetta, i prati 
smeraldini amorosamente cu­
rati, l e macchie degl i abeti, 
m a soprattutto la distesa del­
i e acque azzurrine, ha fatto 
subentrare n e l nostro animo 
u n sentimento di ammirazione 
e u n godimento estet ico quale 
non Immaginavamo a l mo' 
mento della partenza. In f o n 
do si stagliavano come colon' 
n e di u n antico tempio egi' 
ziano, l e monumental i arcate 
della inauguranda diga, con l e 
mastodontiche sovrastrutture 
del le gru e de l le altre attrez-

. zatiure del cantieri . Portatici 
con-rapida corsa, costeggiando 
11 lago di Cancano, a Dlgapoli 
( è U nome d e l vasto raggrup­
pamento di baracche e costru. 
z ioni ospitanti l e maestranze), 
r imanemmo stupefatti per la 
Imponenza dello spettacolo 
c h e si offriva ai nostri occhi. 
L a diga, definita «c ic lopica» 
da l ministro Marazza ne l d i ­
scorso pronunciato poco dopo 
a l la Centrale, è* lunga circa 
u n chilometro e alta un cen­
tinaio di metr i ; una vera m o n . 
tagna di cemento armato, o l ­
t r e la quale premono l e ac ­
q u e del nuovo serbatoio arti­
ficiale, che g iunge a lambire 
a nord l'abitato di S . Giaco 
m o , dopo a v e r sommerso l a 
parte superiore del la val le . 
Tutt ' intomo la giostra del le 
rocciose montagne confinanti 
a settentrione e ad est col 
Parco nazionale svizzero, d i 
scarso Interesse alpinistico e 
raramente percorse da qual ­
c h e solitario cacciatore. 

i Quando l e provvisorie sO' 
i ivrastruttùre verranno s m o n ­
t i a t e e l e acque del nuovo b a -
?,cino avranno raggiiinto • l a 
.^massima^ capienza, i l paeSag-
•glo, lungi dell 'esserne detur-
spato, n e ritrarrà maggior sug-
ì gestione, come è a w e n t i t o p i ù 
« a vàUe, p e r 11 l a é o i d i ' C a n ­

cano. Ci s iamo pertanto ''resi 
conto che l e es igenze del la 
tecnica, oltre ad offrire u n a 
prova stupefacente di quanto 

possano l ' ingegno e II lavoro 
umano, n o n hanno per nu l la 
danneggiato l'estetica e tanto 
meno possono recar tjregiudi-
zio ad un'attività alpinist ica 
quasi Inesistente. D i questo 
parere s o n o state l e egreg ie 
persone c h e fra i numeros i 
invitati potevano considerarsi 
dei « n o s t r i » : dal dott. S i lv io 
Saglio, rappresentante espres-
mente i l Club Alpino, all'as­
sessore mi lanese rag. Alessan­
dro D e Vecchi , consigl iere 
della S.EJMC., a l prof. Crederò 
e al rag. Bombardieri di S o n ­
drio, esponent i ufficiali, i n 
quell'occasione, della m a s s i ­
ma Autorità scolastica del la 
provincia e deU'attivit.i ban­
caria locale , m a soprattutto a l ­
pinisti d i vecchio s tampo e 
« magna pars » del C-A.I. V a l -
tell inese. Constatazione tran­
quillante, a cui s i è agg iunto 
u n certo orgogl io campani l i ­
stico, iwnsando come tu t te 
quel le o p e r e imponenti , c h e 
fanno onore al la tecnica i ta ­
l iana o c h e sono perfino d i e -
sempio all'estero, costituisca­
no im'ennesima dimostrazione 
dell 'eccezionale attività e de l 
dinamismo del la nostra Mi' 
lano. 

G. P . 

raggiunge cosi tin tetto nero 
che si aggira a sinistra con d e . 
licata traversata di 3 /4 metri , 
e d u n a quindicina di metr i 
p iù In alto, u n secondo tetto 
nero, p iù marcato, che pure 
si supera a sinistra, per plac­
che - l iscie, indi, lungo fessure 
e placche s i . ragg iunge i l t e r 
razzo. 

D a questo s i oifttmo var ie 
possibilità di ealita; u n s iste­
ma di fessure. In parte stra­
piombanti, u n camino ristret­
to e, p iù a sinistra, roccie rot . 
te che ripiegando i n alto rag­
girano verso destra congiun-
gendosl con 11 s istema di fes ­
sure. 
; La v i a sale direttamente 
per questo: si attacca per la 
fessura di destra, salendo per 
una lunghezza di corda, due 
tratti fino a; che detta fessura 
si restringe in u n o strapiom­
bo nero, viscido per muschio 
e completamente l iscio. Tre 
metri sotto di questo si attra­
versa p e r due metr i a s ini­
stra, raggiungendo una secon . 
da fessura , camino, c h e - s i sa­
le , ^ superando u n a strozzatu­
ra strapiombante, resa estre­
m a m e n t e difEiclle dall'assoluta 
ÉriablUtà della roccia, fino a 
fuoriuscire s u d i u n terraz' 
z l r i o / d chiodo lasciato) . D a 
qui ci si abbassa p e r / d u e m e ­
tri, obl iquando a sinistra e n ­
trando i n u n n u o v o camino. 
n tratto che v a dalla prima 
traversata alla seconda è da 
considerarsi la ch iave della 
salita. 

Ltmgo II n u o v o camino s i 
sale diritto, superando vari 
strapiombi e placche, fino a 
raggiungere la cresta, a pochi 
metri dal la cima. In una c a 
ratteristlca finestra. S i passa 
per quésta e In qualche mètro 
si è In vetta . 

L a v i a è resa ol tremodo cM' 
ficile daU'estrema friabilità 
della roccia (specie ne l la s e ­
conda parte c h e v a dal terraz. 
z o alla vetta) ta l e da ostaco-
l a f t l 'uso de l chiodi. L u n ­
ghezza della salita, metr i 450 
circa; chiòdi impiegat i 3, di 
cui 1 lasciato In parete; ore 
di ealita 6; difficoltà comples­
s iva V grado inferiore. 

Sasso delle Capre 
Parete Ovest 

n 29 settembre scorso la 
guida Gabriele Franceschlni 
di Feltro, appartenente alla 
«Crodaroi» di S . Martino di 
Castrozza, h a compiuto l a pri­
m a ascensione del la parete 
ovest de l Sasso de l le Capre 
(m. 2709) nel le P a l e di S. Mar­
tino meridionali . 

L a parete — una del le p iù 
alte d e l l e Dolomit i (m.,'1300 
di dlsl ivel lo) — ha impegnato 
ti Franceschlni per 8 óre. Dif­
ficoltà di quarto grado, chiodi 
usati 3, rimasto 1. ;. 

L a sal ita è mol to elegante, 
data l 'ottima qualità del la r o c . 
eia; dapprima s i s v o l g e subito 
a sinistra del l i sc io canale tra 
i l ; Sasso e l a Cima-d 'Anghe ' 
ras, de'pia a sinistra ne l la ter­
razza centrale e poi sale diret­
tamente Il p i lastrone grigio, 
a sinistra di u n nero profondo 
camino che .fuoriesce al la crC' 
sta N . E . presso l a ve t ta . 
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Fuoco di fila di mozioni 
al Comitato lombardo della FISI 

QUOTE S0Ój[AU 
.0 nuoTi Soci '': 

Ricordiamo a tutt i i soci che , 
pagando entro , dicembre la 
quota p e l 1951, verrà iac i l l ta-
td i l lavoro di ^approntamento 
degl i indirizzi p e r l ' i n ^ ' ' d e 
« L o Scarpone > e del la ^ ^ > 
d e l C.A.L - " v ' ^ 

I Soc i che d hanno segui t i 
nel l 'azione . p e r l imitare fili 
aument i di quota i n seno a l ­
l 'Assemblea de i De legat i c o m ­
prenderanno coma V l e n u o v e 
^uote rappresentino i l m i n i m o 
indispensabile p e r 11 funz io ­
namento del la U . G X T . , spec ie 
s e s i t iene conto che p e r 1 
soci ordinari U - 3 5 0 vengono 
inv ia t e al la S e d e Centrale per 
la Riv is ta e i l funzionamento 
de l la Sede stessa e L. 200 p e r 
« L o Scarpone» . , 

E c c o l e .quote 1951: 
Soc i ordinari I» 1250 annue; 

aeorefloti K- 1000;" « u o v i soci 
L. ZOO ( iscrit ione, tessera * 
dist int ivo) . , . ^ ,, , . , , 

L' import» de l le Ignote pni 
ven ire versato i n ' dne vo l te , 
pnrchd U saldo a v v e n g a entro 
U glntrno 1951. , 

Agevolazioni al soci: Riduzio­
ne £0% sulle tariffe di pernot­
tamento In tutti I Rifugi del CAI: 
riduzione del 10% tulle tariffe 
vitto e bevanda In detti Rifugi: 
riduzione di L. 1000 per ógni 
turno settimanale In tutti i Cam­
peggi ed Accantonamenti del 
CAI; massime rlduziofU nelle gite 
sociali e sull'importo delle carte, 
guide e libri di montagna: ri­
duzioni funivie. Tutti 1 nostri 
soci ricevono mensilmente « Lo 
Scarpone »: agli ordinari viene 
pure Inviata la Rivista del CAI. 

n CÀI-t76ET organizza atmusl-
mente: Per gli alpinisti: Cam­
peggio naz. C : A I - U G E T , Val Veni, 
Courmayeur; per gli sciatori: 
Accantonamento naz. CAI-UGET, 
Bif. Venlnl-Sestrlere. 

<l ' t ì t^ ^ . ff '•• ii ^ t-, i.1 t 

senta .«t'cMudeoa in btllaxza, <n 
compagnia, di'alfunì aUH pecchi 
soci .che I non.- avevano? potuto 
partecipare iipUa sita per motivi 
vari (ftontiirà facciale' ai'i este­
tici -Soruncòll' prcsid?nzi«U, • più 
chi decennale anniversari di'ma, 
trimonl,! ecc.) . . ^ ! - » 4 \ 
. La « .Vnutticordata ' j^acehtca », 

te oIcTiitnfo dell'amico Pippo, 
noncM . I* H'storielle amen* di 
qualche "ottro' socio; Tiusdrono-o 
tenere svéglia fina verso le 23 
persino il noto tecnico-industria. 
I* delle materie plastiche, U che 
costituisce, fer gli organtzzatorli 
uri meritato successo. A 'QUell'ora 
comunque, ta comitiva si sciolse 
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educativi spettacolari 

scientifici sport ivi 

- fra cui 

34 soggetti di ALPINISMO 

e SPORTS I N V E E N A M 

spedisce a no leggio i n tutta 

ItaUa 

O B B I S F I L M Soc. r. L 

V i a Manuzio, 7, MILANO 

Nel la s e d e del la F . A J : J . C . di 
MUano, s i è svolta l'8 corrente 
l 'assemblea del le Società affi­
l iate a l Comitato A l p i central i 
della F.1.SJ.. presente i l vice, 
pres idente del la F L S . L ragio-
n ier Vital i , i l Pres idente de l 
Comitato Cesare Gorla c o n al­
tri m e m b r i e con l ' intervento 
dei rappresentanti di 42 de l l e 
117 società afiUlate; pres i ede ­
v a la r iun ione i l p r o l B r u n o 
Credaro di Sondrio. 

Dal la le t tura del le re lazioni 
de l Comitato e de i Fiduciari 
provincial i e dal le discussioni 
che n e s o n o seguite r i l ev iamo 
i punti p i ù saUenti. Anzi tut to 
i l tasto sempre do lente deg l i 
scarsi m e z z i - a disposizione 
del le Soc ie tà organizzatrici di 
gare, c h e n e ctiledono l 'au­
mento, Gorla ha assicurato i l 
suo intervento presso l a F e d e , 
razione perchè venga emènda, 
to l 'attuale s is tema d i distri­
buzione, e soprattutto n e ven' 
ga maggiorata la misura. S i è 
citato l 'esempio dei Governi 
regional i autonomi (Val d'Ao­
sta. A l t o A d i g e e SiciUa) c h e 
allo sv i luppo dello sci n e l ri­
spett ivi territori danno gran­
d e Impulso con sowenis lon l e 
aluti d i ' ogn i genere, mentre 
ne i resto d'Italia l e autorità se 
n e disinteressano quasi com. 
p letamente . ^ ;, . , .' .. 

E ' stata approvata }'l$t}tùzlo-
n e de i Comitati provincial i In 
luogo de i Fiduciari e s i è p r o ­
posto c h e l'ufficio d i ess i r i ­
sieda presso gli E i t i d e l tur i ­
smo o de l C.O.NX., cosa c h e 
dovrebbe, «ssere attenuta per 
v ia istituzionale. 

A conclus ione di questo im. 
portante argomento v e n g o n o 
approvate l e seguenti mozioni 
dì Enrico Martinelli: 

< L'Assemblea dà Incarico 
agli attuali Fiduciari p r o v i n 
ciali di prender contatto co l 
rappresentanti provinciali del 
C O . N J . p e r ottenere l'ospita­
l ità e 1 serviz i atti al f imzlo-
namento d e l Comitati provin^ 
ciali de l la FXS.I . e di riferire 
a l Comitato Alpi centrali sul 
risultati raggiunt i» . 

«L'Assemblea , -approvata la 
mozione Martinelli , dà incari­
co a l Pres idente de l Comitato 
Alpi central i di presentarla al 
C . N . de l la F.L&L perchè la 
iniziat iva v e n g a estesa In 
campo nazionale . 

A v e n d o II rappresentante 
della zona di Novara fatto p r e ­
sente l a g r a v e s i tuazione p r o ­

dottasi a Macugnaga e In Val 
Formazza i n segui to a diver­
genze local i c h e rischiano di 
compromettere l a s tessa esi­
stenza degli Sc i Club omoni­
mi, v i e n e approvata la seguen. 
t e mozione; • 

« L'Assemblea dà incarico al 
Comitato d i zona di prender 
contatto c o i rappresentanti 
del lo S c i Club Macugnaga e 
Va l Formazza e -deg l i Ent i l o ­
cali perehè v e n g a n o indette 
riunioni In Formazza e a Ma­
cugnaga a l le qua l i parteciperà 
i l presidente d e l Comitato Al­
pi centrale per lo studio della 
s i tuazione locale e l'adozione 
d i provvediment i att i allo sv i 
luppo degl i sport invernal i in 
taU località >. 

Infine è stata votata q u e ­
st'altra mozione: 

«L'assemblea dà Incarico al 
Pres idente del Comitato Alpi 
central i d i presentare richiesta 
al C N. della F J . S . L per i n i 
ziara co l Commissariato del 
Turismo l e prat iche onde o t ­
tenere 1 necessari , indis iwnsa-
bil i e logic i aiuU ». 

S i è proceduto quindi alla 
sostituzione di due membri d i 
missionari e a l la e lezione di 
tre n u o v i membri de l Comita­
to A l p i centrali, p e r cu i que­
sto risulta cos i composto; 

Cesore Gorlo- (Sci Club P e n ­
t a d i Legno) Pres idente; Gia­
coma Rivabene CE'JiJj.C., M i ­
l a n o ) ; rag. Cinzia Amigoni 
(Fior d i Roccia, Mi lano) ; Bru-
no B ianch i (Club Iia Quercia, 
M I I a n o)s 4 Li l lo Brunaccini 
(F . A . Ifc C , t Milano) ; . Enrico 
Mortint;Ili>(Sei Club Madoftrti-
na , ' M i l a n o ) ; D o m e n i c o Maz-
zucchelli (Sc i C l u b Cevedale , 
M i l a n o ) : Guido Granata (Fior 
d i Roccia. Mi lano) ; Emil io Vi-
smara (Sc i Club C-A.I., Mon-

P e r u l t imò, i n b a s e al le pro­
poste avanzate da l le varia S o ­
cietà, s i è p r o v v e d u t o alla 
compilazione d i u n a bozza del 
calendario _dl zona, tenendo 
conto d e l l e da te p r e v e n t i v a 
ment^ fissate dal la Federaz io . 
n e per 1 campionat i nazional i 
e l e gare di qualif icazione na­
zionale. A proposito del Cam­
pionati federal i di 2» e 3» caie-
goria. 11 d o t i Gianvit torio F o s ­
sati B e l l a n l di Monza h a pror 
posto c h e v e n g a n o scissi In 
due facendol i s v o l g e r e i n L o m 
bardla o l treché i n P i e m o n t e e 
ciò per o v v i e rag ioni d i comò, 
dita logis t ica . . 

Domenica 22 ottobre 

Interyeni te .-tutti con fami ­
liari e d amici a l la grande 
Cardata ugetlna che anche 
quest'anno s i effettuerà a Can-
talupa. 

Divert iment i . - VI saranno 
no-vità per grandi e piccoli . 
Vediamo in sintesi: danze pae ­
sane, gara al le boccio c o n la 
pariecipazione dei campioni 
intemazional i ; cori e* canzoni 
alpine, novità e sorprese. 

V iagg io . - S i effettuerà In 
comodi pul lman a l prezzo e c ­
cezionale di I * ' 3 5 0 ( A - R ) ; 
partenza alle ore 9 da Piazza 
Carlo Alberto. I l r i torno a 
Torino è pre'visto per l e 20. 

Tutt i 1 possessori di auto ­
mezzi s i trovino al la stessa ora 
per prpseguir? ass ieme In 
pullmann", per Cantalupa. , 

F r a n z o - Cardata. . - Grandi 
spazi coperti assicurano l 'e-
tettuazióné ; della festa a n c h e 
in caso di di luvio. 

n pranzo-cardata a L . 500 
comprende: gran bagna caudà 
gigante, minestra i n . brodo, 
frutta, pane,' coperto, mezzo 
litro d ì v ino. ' 

Iscrizioni, -f P e r ragioni or­
ganizzative invit iamo i Soci a 
prenotaifsl In S è d e entro v e ­
nerdì 20 c.̂  m.; In caso ecce ­
zionale entro sabato ed In ca-: 
so es tremo ;alla partenza. -

Prograinina gite ioTerDali 
In questi giorni è stato ap­

prontato In linea di massima il 
programma di gite Invernali che 
segnaliamo ai soci: 

10 dicembre: Col Glmont (Cla-
vlere) (m. 2402); SI dicembre 
1» gennaio: Val Varalta; 14 gen­
naio: Frabosa Soprana, Bauna, 
Mondolé (m. 2350); 20-21 gen­
naio: Salme, Campionati Alpi 
occidentali di fondo e gita al 
Collo delle Parlate (m. 2657); 
4 febbraio: Beaulard. NJD. Ca-
tollvier (m. 2105) Passo Dessertes 
(m. 25S5); 18 febbraio: Sestrie­
re, Campionati torinesi di sci -
(fondo e discesa) maschili e fem­
minili; 24-25 febbraio: Cesane. 
Thures, Cima del Bosco (mt. 
2380); RulUes. CoUe Thures, 
Punta Ramiere (m. 3304); 4 mar. 
zo: Sestriere, Campionati Inter, 
sezionali di sci (Fondo e disce­
sa Maschili e femminili); 18-19 
marzo: Ruilles, Pie Lombard (m. 
2998), Colletto X (m. 3100); ,25-26 
marzo: , Val Formazza, Punta 
d'Arbola (m. 3236) BUndenhorn 
(m. •S371): 7-8 aprile: Balme, 
Ghioet Sea (m. 2852) Punta Ros. 
sa (m. 2908), Uia di Clamarella 
(m. 3678). . 

Tutti 1 giorni festivi gite In 
pullman al Sestriere (Blf. CJiX. 
Uget Venlnl). • 

definitivamente' ed unanime fu 
l'augturio;; arHt>ederci ol prossi­
mo convègtìò^f-.-K- • "- •-•;'.'• *"" ",'' ' 

n tnallino -feìnlst i Tclìe'.'*' Ar­
ma «Argo» ihlt taciuto però elle, 
nonostante 1 cuoi cen^'occhl, non 
ha visto, a Bogllanl. 'tm '^masto­
dontico balcone,-per cui si è pre 
sentato a c e i u con una magni­
fica ammaccatura eul'nasol (No­
ta della Direzione), 

Sciatori,^! attende il 
'Rif.CaMrget'yenini!' 

E^'ancora^sonanté '-U ' Suc­
cesso del 26? Campeggio i n 
V a l Veni , c h e già urgono a i 
richiami d e l l a s tagio i iè inverw 
naie i pr imi j sciatori.;-'. ' -

Parecch ie richieste rdi prò-
grammi e l'ajdesione g ià per» 
v e n u t a d i c t ^ t i v é . una de l la 
quali d e l C l u b Francais, s o n o 
l'indice i t ì i igl iore di còme s ia 
gradito i l piteverbiale trattar 
mento, de l Ki fugio ;Cai-Uget 
Veninii a i -Ses tr i ere . ; | - : - - . ' • 

A l d i n i l a v ó r i da ordine d i 
approntaménto n e l Rifugio 
stesso» l e n i t o v e attrezzature 
che la S o c i ^ à del Sestriere 
annuncia p e r i i » prossima s ta ­
gione (un>- n u o v o (ski l i f t da 
Borgata all 'Alpette, maggiori 
servizi di corriere, nuovi trat-
ciati d i p i s te inodello); l e I m ­
portantissima, gare che s i t e r ­
ranno (pr ima fra tutte II K a n -
dahar, tper l a prima vo l ta 
svolgentesi i n Italia) sotto l 'e­
gida deU'att ivo S d - C l u b l o ­
ca le / sònij c i r i a m e n t e u n ri­
c h i a m o ! ecceri<?nalé p e r ' ch i 
pure e r a ' gilp abituato a l l e 
grandi a t trat t ive del Sestriere 
1B50. . , 

A l c u n e gltè^ effettuate l'In­
verno s c o r s o / , c i permettono 
p u r e - d i - a s s e r i r e che anche 
per co loro . ! ,qua l i , sofferman­
dosi a lcuni 'giorni, desiderano 
conoscere l e fceleberrime l o ­
calità sc i i s t i che dell'alta Val le 
Susa, . è, I)ltremodo comodo 
(usufruendo d i servizi sia nor ­
mal i che , eccezional i ed a t a ­
riffe concordate) spostarsi a 
Cesana (11- K m . ) , a Clavière 
(18 Km.),^ a Sauze d'Oulz (25 
Km.) , Bardonècchia (32 K m . ) ; 
usufruendo divquegl i Impianti 
di skilift o seggiovie , s ia p e r 
effettuare "alcune tra l e p iù 

i 
ha avuto' luogo U'Torneo : In-1 E' stato deciso di riorganlz-
tersezlonale a t eme . . L e gate zare la sottosezione di Piombino, 
accanitissime tra l e 14 terne par- I presenti hanno ^richiesto l'in-
tecipanti hanbo visto l'afterma-lterve^to della Sede centrale del 
zione di quella della Uget To- C.AJ. e della TJ.S1. presso 1* 
rlno 'Composta da Pesslna Dante, 
Brusà Osvaldo e da lnos tro Pre. 
sldente Genesio che é riuscito 
(in Virtù; anche della scelta del 
soci).,-a -battere le fortissime 
terne della Sezione di Bussbleno. 
Organizzazione perfetta, sotto-la 
direzione di Bianchi, u ; 
• Risultati: 1. Cal-Uget ì Torino 
(Pesslna. Brasa,,Cenesio): Z.jld 
Bussoleno (Rivo, Franchi, Cesa-
ronl): 3. ld..Torino (Ferrerò, Cor. 
radino, Blsottl): 4. S d CAI-
UGET (Marthielll. Girardi. Gi­
rardi). , . -. -

5 ore, ecc . ) . 
Naturalmente , specie p e r 11 

periodo de l l e .feste e per , l e 
g i te di; fine lEe^imàna occorre 
prenotarsi a l ' p i ù pres to ;"" '• 

Soccorsi alpini 
Dalla Sezione di Milano de] 

CA.I. abbiamo ricevuto' la se­
guente lettera: 

Ringroziamo inflnitaTnenté 
per il Repolamenfo inuiotod. Lo 
abbiamo studiato con cura tro­
vandolo aderente atto spirito del­
la cosa ed al Iato pratico della 
organizzazione. , . 

< Un Regolamento è sempre 
una faccenda delicata e da af­
frontare con'''•prudenza, per cui 
l'esperienza in proposito della 
U.0.1C.T. ci sòril veramente pre­
ziosa». . . , - ; , , , , ;. 

Slamo veramente lieti che 
questa nostra funzionante erga 
nizzazione (che ^risale al 1926 e 
che 6 già' intervenuta efiacace-
mente In molte ,occasloni) abbia 
rlseosso'.l'approvazione-idi una 
delle maggiori Sezioni d'Italia 
ael C.A.I. 

n nostro .Gruppo Alta j Monta­
gna è venuto poi In questi tìltiml 
tempi a rafforzare l'organizza­
zione :stéssa, dando rhagglor pro­
babilità di,Interrepto nelle ,zone 
più,Impervie, - i . ' ŝ ^ i " - - , ; 

piange la Marnino In un sin­
ghiozzo'liève, guosi u n pianto in 
punta di piedi, per tema di adom­
brarlo questo.SuO'Figtiolone, Cile 
il volto ha' illuminato del suo 
abituale $OTTÌSO, non' impreca 
contro la montogno, -il Papa che 
stilla <n un lacrimare ajQFannoso 
il suo dolore immenso! 

Era U Figlio forte, la colonna 
della casa: suite-sue :ut^7te,^ sia 
pure poderpse iipflllé,Jte '.aaetan-
za di. tutta-la ^Famiglia;' éolój di-; 
«trazione Idomentcale.'.lspintó'-dal­
la passione che'fa grandi' le per­
sone «miti, la,Montagna;;'» fro, t 
monti" si ;trooov(i bène,-'; non in' 
comitiva' nU7««rosa,Vj)érch4.';. la 
gioia non aveva per. £iui l'espres. 
lione-' comunicativa,* TOo-'pitl 'pré 
cisameritt contempIottiJ<i.i.s.vUf ' 

CMlèbb^'^órnitinolktl-itiaceTé 
di.averlo ajsiémé alte-,facili «-
seursioni o nelle gite, più impe­
gnative, ha potuto iniiurame la 
forza,-la perizia, ma , soprattutto 
la grande straordinaria. bontà. 
Mal-nessuno che'abbia avuto con 
Lui parole di astio o di rancore; 
ni te "umane cattiverie poteva» 
no contro la generoiitd del suo 
cuore. 

JJn incidènte, jche W fatalità 
fa apparire óncoro pift strano, ci 
Kò-strappato « Suo essere, ci ha 
liirivati in 'Questo mondo della 
suo amicizia terrena, tin'omicizia 
semplicemente in Tnaiujcolo, cosi 
non guasta di oggettivi. ' 

L'affetto più gronde ti avvici­
nava Franco a non lontaTio da 
Lui per època « per luogo hai 
riannodato a legame: « O fida 
corda <^e più di due corpi, due 
anime leght> > , 

•-.'• 'A . I*-, ; 
uiiiiiiiiiiitiniiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiini 

ARZIGNANp 
.Xe maggiori vetta delle Piccai 

le Dolomiti -vicentine sono «tate 
mèta, nella scorsa estate, di bel­
la escursioni ed ascensioni: Il 
Pasublo, la Cima Carega e l'O-
bante. Quest'ultima è sfata com­
piuta dalla base della Gazza, ri­
salendo il Vaio Scuro o Baten, 
tal, l ì Blsele, U Lovaraste e U 
Vaio/delle Ghlmbalte: Is nume­
rose cordate in cui si è frazio­
nata la comitiva hanno compiu­
to felicemente le varie scalate 
ritrovandosi in cresta e scenden­
do poi per II Vaio Pelegatta. la 
stagione propizia ha poi favorito 
11 etìgglomo del soci e loro fa­
miglie alla Capanna La Piatta 
durante i mesi di luglio e ago­
sto, . che hanno segnato un tutto 
esaurito ne i - vari - turni - settima-

GITTAD^LtA!' 
•Uni gra'Wsslmoi.Jut^'J'ha dolo­

rosamente colpito la nostra fa­
miglia di amanti della monta­
gna: la mattina del 24 luglio 
nella scalata'di Cima Sass-Son-
ger'che aveva iniziato con qUat-
jtro compagni.del,jC.A.1. Milano, 
perdeva . tragicamente la 'Vita 
Anna' -Stor ia ' •" Mazionetto ' d i 
Campo S, Martino (Padova). Ca­
ra e dolce fanciulla, fiorente di 
grazia e m i gloVlrtezza che ama­
va le'•nostre ^montagne con là 
purezza e l'entusiasmo di chi;ne 
ha sentito U'faisclào e la bel­
lezza.,- .-••f-i.<.f .f,.i-rV> • '? 

Da Vil la'dI, ,Bàdl3 la piccola 
comltl'\?a• -era''partita per una 
ascensione a .Cima-Sass-Songer 
del Gruppo ' della Gardenaccla; 
a soli dieci metri dalla vetta av­
veniva la sciagura: di sotto 1 
piedi della nostra cara compa­
gna per una Insplegablle fata­
lità si staccava dalla pimta II 
masso che la sosteneva e preci 
pitava con la ' sua 'vittima, che 
trattenuta e colpita, m a non 
fermata dopo trenta metri di 
precipizio da 'una roccia spor­
gente, continuava per altri tren. 
ta metri li balzo mortale. 

Alla mamma desolata, al fra' 
telll il cordoglio vivissimo dei 
compagni che Le erano vicini e 
del mille e mille che sentono II 
richiamo delle vette e l'Incanto 
del sublimi cimenti. 

L'i 

Conuesno del ueGcni soci 
Anche quest'anno la tradizio­

nale gita dei vecchi soci ha atm-
to il successo più lusinghiero. 
Favorita da un tempo splendido, 
la comitiva sbarcata a Pessinetto 
da mezzi di trasporlo vari (fra 
i Quali anche un veicolo che gli 
ottimisti si ostinarono a chia­
mare « automobile t) si scinde­
va, appena attraoersàta là Stu­
ra, in due. n gruppo dei vecchi 
grlmpeurs, fra i quali primeg­
giavano per ardore giovanile e 
maschia- esubcranza^^ guide pa­
tentate e robusti portatori (che 
lasciano portare i l sacco agli 
altri, però) si avviava, o fiasil 
spietati, verso ti Puonetto. As­
saliva .letteralmente. ,la .Nord 
delle Lunelle e per cresta rag­
giungeva, al completo, la vetta 
dell'Vfa di ca lcante verso le 13. 
l^altro gruppo, capeggiato dal 
Vicepresidente e dal * colonnel­
lo » raggiungeva per Bogliani e 
Kongirot il Cotte dalla Ciarmèt-
ta e, verso le 13, la vetta del-
l'Via, proprio in , tempo per gu­
stare u n pessimo dolce, di­
spensato con amabi le grazia 
da quella certa otiida che. noi 
tutti conosciamo. 

Un breve spuntino, ,<iualc1ie 
barzelletta, qualche cattzonè, 
qualche riminiscenza di oltre i n . 
dimenticabili soste su questa 
stessa vetta t poi il ritonto. Il 
ripido sentiero portd, in "una 
mezz'oretta i «vec i» al Colle 
Clarmetta donde, inalato il fresco 
e pittoresco valloncellb che scen­
de a Bogliani, furono (n breve 
a. Pesslnetto. . 

Ija comitiva st ritrovava quasi 
al completo, verso le 20 o 'l'o­
rino al iiistorante Cìtronc ove la 

Il 3 corr. si è tenuto ^presso 
la Sede l'annuale assemblea del 
soci; Numerosi 1 soci ' pi-esenti; 
funge da presldèhte dell'assem­
blea' 11 Presidente della' Sezione 
Olno'.Cénesio. -Slsaurlente. «ep­
pure .^.concisa, la relazione del 
Vice-presidente .Tonlojo^ che In 
ampi» veduta sottolinea le sffer-
mazlònl dello Sci C.AJ. Uget, 
particolarmente <'-Importanti in 
campo nazionale ^ e r le brillanti 
affermazioni di Beltrandl. lau­
reato campione d'Italia di «eoon-
da categoria. Ottimo, pUréi II n u -
scttlsslmo Campionato ."Jnterse-
Zlonale che ha raccòlto un cen­
tinaio di partecipanti. Nella clas-
Bfflca ufficiosa par'Società della 
Zona Alpi Occidentali 11 nostro 
Scl^Club risulta solo, preceduto 
daUo Scl-Clùb-' S-estriere., Me­
glio di; còsi non si poteva cerr 
tamenta sperar*. - j • ' :-

Al terrnlne dell'applaudita re ­
lazione si passa all'elezione del 
Consiglio direttivo^ . pel 1950-51, 
preceduta ' dalla^ ' esortazione ,dl 
GèHèslo~»<r:etétóer«-alM"PreBt=^ 
denza dello * Sci-Cai un socio 
che sia la véiià'espressióne delle 
sei sodale^ Infmodo, che come II 
Gruppo; Alta Jttntagna per l'al­
pinismo,'Io s d ì agonistico abbia 
un suo Presidente. , .-, 

La votazione h a , d a t o . I se ­
guenti risultati: -presidenza: ' To. 
molo ' Pruno;' KVlce-presIdentl: 
Calderan Stefano e Aghemo En­
rico; Consiglieri: .Ussel lo Leo, 
Monttcone Lorenzo; Oddone Car­
lo, Peroslno , Giovanni e I^evrl-
no Armando. - ' Segretario: An-
dreottl Geom. Angelo," ' 

H nuovo Consiglio, dòpo un 
rapido,:! scambio) di; aedUte,. ha 
presentato, un.'.programma di 
massima,: per rorga^lzzazlone di 
alcune gare è per'.la partecipa­
zione alle mafllféstazlonl più Im­
portanti; Inoltre « s t a t o stabilito 
che lo Sci CAJ.-Uget si assume­
rà anche la parte organizzativa 
delle gite sciistiche. 

GARA IKTERSeziOKALE AL­
LE BOCCIE. - n i » ottohfe, nella 
sede della palestra. bbccloHla del 
Monte Cappuccini;' gentilmente 
concessa dalla Sezione di Torino 

JESI 
L'attività di questa. Sezione ne] 

corrente anno è stata molto In­
tensa: durante l'inverno sono 
state organizzate 5 gite acusti­
che, con la partecipazione a una 
gara di slàlom gigante In cui due 
soci. conseguirono ottimi piazza­
menti. Le gite escursionistiche 
Sno a oggi sono-state 12, con 
méta ,1 principali - monti della 
zona « g r a n d e affluenza di par­
tecipanti. Citiamo fra l'altro la 
traversata del Gran Sasso con la 
scalata del Como -Piccolo, ri 
petuta à-Ferragosto dà altra co 
mltlva di soci. ,; 

In campo speleologloè ben un­
dici sono state le ricognizioni 
nelle grotte della zona, compre­
se 4 al famoso Buco CatUvo, 
che permisero ad elementi di 
questa Sezione di raggiungerne 
per primi 11 fondo. 'Alle gite 
hanno partecipato anche 1 soci 
delia Sottosezione, di Fabriano, 
che eonta^30iàisoUatl4: î  ìà 4 • 
•^ '., .•;*. P, iS.;i' > .'^ ',) j!? «,•' 

LIVORNO ' 
• ' .n T ottobre scorso,"dopo Un'e-

sjufsraae* «~H.,-Fófòio;'"(Aipi 
Apuane) alla^ quale hanno piir-
teelpato circa '.quaranta aoci d̂ei-; 
la Sezione l'idi'ì Uvozno ,>. ec de^le 
sottosezioni tìRosigifano .Solvay, 
Versilia,- SJ^XCJli' e . ArisaWo; 
ha avuto luògo a Stazzema un 
convegno dei dirigenti della Se­
ziona livornese e delle sottose­
zioni per l'esame dell'attività 
svolta nel corrente anno e per 
le manifestazioni da effettuare 
nel prossimo anno. Hanno par­
lato, oltre 11 presidente e II se­
gretario della Sezione madre, il 
notare a w . . Von Berger, ring. 
Dassesse reggente della sotto­
sezione, di Roslgnano Solvay, Il 
geom. Piacentini, U rag. Bini, 
l 'aw. Petronio, Pellandlni e MI» 
lea della Commissione regola­
mento gite, Ghezzl vice-presi­
dente dello SCI-CAI, BremblUa 
e 'Wolchesteln di Roslgnano Sol. 
vay, ecc. 

E* stato approvata di organiz­
zare ima. serie di conferenze a 
carattere alpinistico, una o- più 
gite Invernali scI-alplnistlche 
nella Apuane, una manifestazio­
ne sciistica al Gran Sasso e gite 
domenicali sciistiche aU'Abetone. 

autorità e g l i ' ent i delì'Abetone 
per ottenere ; agevolazioni per 1 
soci del C A X sulle {slittovie, 
sul pernottamenti,;Eia servizi di 
pronti] -soccorso, ecc. E' stato 
pure decisa che la Commisslo 
ne - regolamento gita si riunisca 
sabato 28 ottobre per l'approva­
zione del regolamento. 

NOVARA J 
n 17 settembre ha avuto luogo 

a Rima e al Colle , del Slond 
la commemorazione ..del socio 
Glnetto Tommaselll, perito cui 
TagUafÓTo nell'aprie 49. ' 

Alla mesta • cerimonia hanno 
partecipato, oltre a parecchi 
soci, i genitori e nunterosl amici 
dell'estinto fra cui II suo par­
roco don Brustla c h e . h a cele­
brato nella: chiesa di Rima una 
Messa In suffragio, ricordando 
la bontà, Ilntelllgenza di Glnet­
to e 'la sua passione di vero 
alpinista. Poi la comitiva si i 
diretta al Colle del Mond e ha 
posata lungo 11 sentiero, di fron-
te alla parete del Tagliaferro, 
una crete metanica in ricordo 
del -iadùto. ;•; . ; : .a r j 0 ^ , 

•̂"̂  PALERMO M 
!>,I1 19 Campeggio.)iazionaIe,del 
C.AJ^'in ' Sicilia organizzato da 
questa 'Sezione al Plano "della 
Battaglia -(m. • 1BOO)-Bulle, Mado-; 
nle, nel fpre^sil^,,,<5el. fRifugio 
Marint,...Jba ottenuto,.,ir $uceesso 
jìreviito registrando'.' oltre 2.000 
presenze. Molta le gite coihplute 
sulle Madonle e ottimo sotto tutti 
gli aspetti II trattamento offerto 
dalla. Direzione ai campeggisti. 

L'Iniziativa, destinata' a poten­
ziarsi ulteriormente per 11 v a 
lido apporto del Governo re­
gionale, ha suscitato largo Inte 
resse nell'Isola ed è augurabile 
che anche gli alpinisti delle al­
tre regiotil d'Italia Indirizzino la 
loro attività sulle montagne si 
clllane che, se non offrono gli 
spettacoli del grandi colossi al­
pini, meritano ugualmente di 
essere visitate e conosciute. 

/Circa SO soci hanno lasciato 
la Sicilia nella (corsa stagione 
estiva per partecipare a cam­
peggi ed accantonamenti sulle 
Alpi. Numeroso, particolarmen­
te, l'intervento al campeggio na­
zionale organizzato a Solda dalla 
consorella milanese. U n gruppo 
ha preso parte agU accantona­
menti della S.EM. e molli soci 
hanno compiuto gite e traver 
saie nella zona delle Alpi Aurl-
ne. visitando U RUuglo Roma. 

; Al Rifugio Marini at Plano 
della Battaglia sono in corso 
notevoli opere di ampliamento 
Si procede a ritmo accelerato 
perchè fin dal prossimo Inverno 
sia approntato il nuovo grande 
salone da pranzo e soggiorno di 
oltre 100 mq. La località, che 
è frequentatissima da sciatori ed 
escursionisti, sarà fra breve ser­
vita da una rotabile che ,per 
Iniziativa del Governo regionale 
è .In avanzato corso di costru­
zióne. 

SI prevede che a metà novera-
bre si potrà Inaugurare 11 nuovo 
salone.' Anche per w e s t a Im­
portante opera non ' è mancato 
il contributo dell'Assessorato re­
gionale per 11 Turismo. 

PAVIA 
n soggiorno nell'oetztal. — A 

Hochsoelden. m, 2070. In una 6u. 
perba cornice di ghiacciai e di 
vette che culminano nello spar-
tiaòque con la Val "Venosta, si 
è svolta dal '6 al 2ÌS agosto scorso' 
l'accantonamento di questa .Se 
zlone. Dall'albergo dove hanno 
trovato decorosa ospitalità, i so' 
ci hanno compiuto gite allo 
Schwarz-See e allo Schvfarzkogel 
(m. ,9060), ,el .ghiaccialo di Bet-
ténbach.'al Rettenbachjochl (me­
tri 2998) e'Al Rlf. BraunschTVeger 
(m. 2759); poi una parentesi tu-
risUlca, a , Ohergurgl, c h e a ,3327 
ihetri detiene l i b i l m a t o di alti­
tudine fra 1 comuni austriaci. E' 
stato salito t l'Immenso ghiaccialo 
del Gurgl. noto per .Tatterragglò 
che -vi compi 11 27 maggio 1931 
11 prof. Plccard dopo 11 primo 
volo stratosferico. Altre gite ven­
nero effettuate nel giorni seguen­
ti In altro località e monti cir­
costanti e l'accantonamento si è 
chiuso felicemente, lasciando 
molto soddisfatti tutti 1 parteci­
panti. . ,-: • ^y .^ •••.,. ,,,-';,• •. •; 

Gite sociali leffettnate: diòrhata 
del C.A.L al Penice, presenti 
rappresentahze delle Sezioni con­
sorelle della provincia; al Rlf. 
Laghi Gemelli In Val, Brembana 
al Rlf. Bernl (m. 2545) e al Pizzo 
Tresero (m. 3862); infine al 23-24 
settembre • al M. Maggiorana 
(m. 1803) In Val d'Aveto. 

1125006101.8^10611300 
n Gruppo Escursionisti- Bella-

nesi ha celebrato il- 27 agosto 
scorso il'suoi25P anniversario di 
Vito. Con l'occasione ha indetto 
la 5»-edizione della sua Marcia 

l^arionale alpina di regolarità e 
ria pubblicato un elegante nume­
ro unico, comprendente il prò-
gramrna della Morcio e-to storia 
del sodalizio; '.• i • ; -

Wel palazzo detta Scuole, pre. 
senti autorità e rappresenfonze, 
dopo appropriate porole di, sa­
luto del Presidente , del GJB.B. 
rag. Mazza, il socio fondatore 
Cirillo FerraroU ha ricordato gli 
albori e le toppe che hanno por-
tot i l Gruppo oll'attuale fiori 
dezza. Ha chiuso il rag. £ioli che 
ha recato il saluto augurala-del 
Comitato nazionole e di quello 
lombardo della F.I.E..Alla ceri­
monia erano presenti anche il 
rag,, Perassp, . segretario u gene­
rale dSella {.T.fi.,tir Sindaco 0 M 
Pretore^' d i TSellaAof- i ^ . BùzzàÀl 
e dott. Odone e altre rappre­
sentanze. 

Alla marcia• TianTÌo' partecipato 
27-Squadre d •̂̂ Te «lementi;.-Clas-
siflca: 1. Soc. Sport. Daini di Ca-
raie. ^.B-i.-Z. CoDsoTZ. Agrario 
Coup-'di •Belano;-'3. OJE.B. squa'. 
drì(tBi'*'G./8.E.M'3«f •Monza :sq. 
B,t5. Idem sqi A,!6. Assoc.-Spòrt. 
Picco di Lecco e altre a5 In 
tempo massimo. . • 

iinnimmmifiiiiiminmimminiMiinnimn 

CULLA 
n - n o s t r o Ceppare è padre: 

Incredibile, m a vero! TJn bel 
maschietto, Roberto, è venuto 
infatti ad allietare U 7 corren­
te la es igua famigliola del no -
Siro caro.col laboratore e ami­
co. Al la « m a r c h e s a . , alias si-
gnpra Maria, 'e al < c o n t e . R e . 
nato le p iù v i v e e cordiali f e -
hcitazioni, anche a nome del 
suoi numerosi amici ed esU-
matori. L a puerpera gode ot-
tmia salute, tanto che dopo 
Questo primo frutto non è 
escluso che in avvenire la ru­
brica,, rosa venga alimentata 
da n u o v i fasti , d e i coniugi 
Ceppare-. 

uÀd ASPEN (U.S.À.) ; 

ZENO COLÒ 
HA CONQUISTATO IL' 

SLALOM GIGANTE e DISCESA UBERA 

" ' é -•"" - ' ' " • -

Gli Azzurri, calzavano le scarpe 

NÓRblGA 
m odello^ZENO'COLÒ 

C O L Ò 
BSiVBTTO SiOjT 

•\jn(ii /ad. tk>mmi) " ^ H <i.. 1 
" 3i jt -Z'Jy q >- I " 
.-.r.d,( ,'),!..I ic 

io scarpa degli Atleti Azzurri 
La scarpa dei record crei mondo 
La scarpa approvata dallo F.I.S.I. 

In uendila in iutli i migliori negozi di articoli sporiiul 
Atte n z i o n e : a consta che, concorrenza p o c o 

•*^"™'^~"^""'~"""™"" Boropolosa, tenta di eorprendere 

la bnona fede de i clienti mettendo i n vendita scarpe t ipo 

Z. COLO, che nulla hanno a vedere con la produzione della 

Ditta « N O R D I C A » di Montehellnna. Invitiamo pertanto la 

nostra affezionata clientela a diffidare e rifiatare tali cattivi 

plagi ed imitaxioni, e richiedere e d 

esigere «empre i l marchio di garan. 

»ia « N O R D I C A » e l'etichetta ri-

producente l'effigie di ZENO COLÒ. 

CalzalDrilicio iOnDiei" 
dei FRÀTEIU TÀCCilll - HONTEBEILUIU (Treviso) 

LE MAT 

•A.Mrt'-r 

IN VENDITA PRESSO l E BUONE 
CASE DI SPORT 

iHISEPeBiMERHyiè Milaofl - Via Dorioi 3 - U 70.10.44 
TESSUTI E S C L T J S m p é r i c A l i Z O m \ì)À SCI '=;; 

8B niliiflfa,: Sd ed accessori 'delMiflliori-marche 

Strappi e datoli nmtolart sana (tate conss-
Cnena pie drequeaU di ana sssidsa «ttMli ipórlitm • psstono 

I (ravemente, a persino parsllaars, la Mttrt «mclenza 

COMB COMBATTBHB QUESTI H A L I f 

te titsrnantnte II ramojis llalmtnta 
S L O A S «ella patte ioleaì» Bea pre­
sto «wertlreta sn beaeflco lamo di e» 

(ore eh* penetra la profondltA e. i po­
co • poeo,..il dolore (cnmpiiri 
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STU MEDIO m m m 
della "IriTorsata d à Alpi centrali,, 
- Dal 3 a l io settembre scor­
so ha avuto effettuazione la 
«Traversata delle Alpi cen* 
trali» organizzata dai.,Tou-
ring Club Italiano ? su litinci 
rario studiato dal 'doti Sil­
vio Saglio; Vi hanno parte­
cipato 95 persone d'ambo i 
sessi, oltre tre dirigenti, sud­
divise In due gruppi: quello 

idei turisti è quelloi, più ri-
< stretto, degli es«iursionisti, 
. di 19 ;componenti. Tutto si è 
i svolto'benè, dal lato logistl-
*, co, cuirato ? nei più , minuti 
' particolari come è abitudine 
; del Touring, a -quello tecni-
{ co-alpinistico; alla fine nel 
.' giro, quando l'ìng. Chiodi, 
, Presidente del sodalizio, voi-
; le onorareì4fellà "silal^resen-
'• za l'ultimaFtSpi/à^P^dbii^l 
' Tonale, rkccols«( 'un' tributo 

Al termine del primo giorno, 
che 11 portò da Chiareggio 
al Passo della Maloia, di cui 
l'ultima parte a sera inol­
trata sotto una .pioggia dirot­
ta,' si trattavano tutti, come 
conoscenti di vecchia data. 
Servò mólto ad unire sU Epi­
riti la simpaticissima figura 
di Belotti, bergamasco,* gio­
condo ed espansivo epicuree 
dotato di una invidiabile ro­
bustezza fisica, per nulla in­
taccata dalle, lunghe prima­
vere : trascorse.'' Gli faceva 
contrasto.un medico di De-
senzano, riservato, sempre 
immerso nella lettura nei 
momenti di riposo; modesto 
e cordiale, sopportava con 
pazienza le frecci^ite ^he }>-
gni tanto gli venivano 'dai 
più impertinenti.- Altro, ta' 

i di applausirichfejinegUa Jjon «iturno era Sala,*tùtto com-
s potevano esprimere la soddi-creso del compito affidato-potevanò esprimere 
_ sfazione.^ jaerij. l'jnc^mtpvole 
. settimana tràsccTrs^ $ui mori-; 
.- t i « nei'Tlfrfgi-'o più'comó-
1 damenté nei fondovalle del-
' la zona visitata a.bordo di 
' ospitali pullman. . ^ ' 

Questo in sintesi il bilan-
'• ciò da consegnare agli an-
• nali del Touring Club, insie-
. me ai risultati delle altre 
. manifestazioni che ne com-
: penàiano l'incalzante attiviti^ 

nel corrente anno. Ma rite-
• niamo nostro • dovere, aven-
• dovi partecipato un po' fra 

gli escursionisti e un po' fra 
, i turisti, di trarne gualche 
; considerazione complemen­

tare per meglio illustrare 
questa «Traversata». 

. .Negli escursionisti predo­
minavano gli anziani, di cui 
qualcuno immancabile da 
anni*'alle manifestazioni al-

?ine del Touring; il solito di-
ettantè d> statistica he ha 

contati-undici di età su-
1 periore ai.40 anni.- Questi 

, si sono dimostrati-i meglio 
preparati ad affrontare le fa­
tiche e le difficoltà di un gi 

' ro che, pur qualificato e-
,' Bcursionistico, - in. ,, qualche 

tratto può considerarsi pret 
tamente alpinistico, come 
nella traversata dal Livrio 

. alla Casati, passando ]pel RI 
fugio 5.0 Alpini, compiuta in 
pessime condizioniimeteorq-

; logiche,, -con 'fitta> nebbia, 
" che ha Impegnato ^ser}amen 

te ' le cordate è le guide du-
. tante il lungo - * tragitto, Ci 
- sovviene 'ff'qaestó^ proposito 

•i • cbmèln uria recentepolemi' 
' ca sull'attuale situazione del 

\ Club Alpino si deprecasse in 
1 molte Sezioni la scarsità' di 
i alpinisti « medi »,~ossia'--dei 
t soci di media età e di mèdio 
, valore, che fossero : qualche 

cosa di più dei,semplici ê  
> scursionlsti «eriza giungere 

alle virtuosità>dègli arrampi. 
catori di stile, con un'espe^ 

' rienzà che 11 mettesse in.gfà 
, df) di far da guida'àì giova-. 
' nissimi. Il gruppetto degli 

anziani di questa Traversata 
ne' contava parécchi esem­
plari, quale raramente può 
fornire una sola Sezione del 

• C.A.I.-Il direttore di gita, 
Nino Sala della S.E.M,, è un 
forte ' cannminatóre, alpinista 
complèto, inflessibile nell'e­
secuzione del programma, 
fosse bel tempo p piovesse. 
E snlle sue decisioni non fa­
cevano presa le lusinghe di 
varianti o accorciamenti sug-

. gerite con particolare insi­
stenza dal più' ameno dei 

^ partecipanti, titolare di una 
notissima impresa milanese 
di pullman,, che dovette la­
sciare la comitiva a St. Mo­
ritz, per sopravvenuti impe­
gni, riprendendola con mez­
zi propri a Pelo. Gli anziani 
(tra cui era anche un diri­
gente del CA.I. di Ceva) se­
guirono' sempre il ferreo Sa­
la, per, nulla' incuranti del 
maltempo che spesso ostaco­
lò fin dal loro inizio le va­
rie gite, magari nei punti più 
panoramici, come alla Fuor-
ca Surley o nella'traversata 
dallo Stelvio alla Casati. Non 
videro nulla, è vero, riia si 
presero la , soddisfazione di 
arrivare egualmente alla mè­
te stabilite.. 

Anche la rappresentanza 
femminile, sei fra signore e 

\ f^ignptine; sf comportò- JÌCQIJ; 
I ono^o, soprattutto upa^iova-
;• ne professoressa di Padova 
ì .'«'unai signora, senese; molto 

allenate. Sorprendente_;'la 
>r-

preso del compito affidato-
gli; '^fogava l̂e sue^attitudini 
musicali e poetiche la sera,* 
quanel# fosse disnonibile un 
pianoforte o qualche ascol­
tatore dei suoi versi in dia­
letto meneghino. 

Con i turisti, rapporti di 
cortesia, nelle rare tappe in 
cui tutti si ritrovavano sotto 
lo stesso tetto. ,11 distacco 
fra i due gruppi era più che 
altro Spirituale; ma fra i tu­
risti si ;,trovava:' qualche e-
scursionistà di precedenti 
gite che ragioni di età o di 
salute costringevano ad ac­
contentarsi dei giri in torpe­
done e la sua nostalgia tra­
spariva dalle effusioni verso 

conoscenti-dell'altro grup­
po. In compenso 1 turisti eb­
bero soddisfazioni negate a-
gli altri con le interessanti 
visite alla nuova diga di 
S. Giacomo di Fraelé e so-
nrattutto alla centrale della 
Montecatini a Glorenza, tut­
ta scavata in roccia per una 
profondità di circa 500 
metri. 

La direzione generale del­
la « Traversata » era affi­
data al rag. Ettore Abbiati, 
dirigente del T.C.I., coadiu­
vato dal giovane prof. Or­
lando; naturalmente ebbero 
un bel da fare perchè tutto 
filasse come.disposto nel me­
ticoloso lavoro di preparazio­
ne logistica. In :fatto di trat­
tamento, non vi fu motivo di 
lagnanze; .tutt'al più sareb­
be stata augurabile - un'in­
versione di tono nel senso 
che il «maximum» delle 
comodità e perfino del lusso 
si ebbe alla -prima tappa, 
quando ,i gitanti, vennero ,p-
spitati in uno dei più gran­
di alberghi di St.' Moritz, la 
cui cucina è citata nella 
Guida gastronomica della 
Svizzera, con camere vaste 
come "piazze d'armi e fomite 
difóspi «onioditàt successi­
vamente; dono altre parente­
si '«'signorili »" ai Bagni di 
Bormio e al Paradiso del 
Cevédale, il rango del trat­
tamento assunse carattere 
più mode.-̂ to, terminando a 
Pelo, ove la-grossa comitiva 

dovette suddividersi in P'ù 
sedi, data- la limitata ca-
pienzai dell'albergo principa- ! 
le. La psicologia dei gitanti, ' 
specie dei turisti, avreblJe 
consigliato il contrario, cioè 
cominciare dal modesto per' 
andare al lussuoso. Ma l'ii i-, 
nerariò imponeva le sue fer-1 
ree^necessità e non si potè-, a ' 
fare altrimenti. 

In ogni modo anche il mi­
nimo fu sempre soddisfacen­
te, soprattutto per gli escu t -1 
sionisti che più degli al1*l' 
poterono apprezzare, dopo ^^ 
sfaticate di varie ore, la vo­
luttà di un buon letto in al­
bergo e II conforto di una 
saporosa cucina. (Indimen''-
mabili, la^ ,vall€i.di Livigrn, 
il lieta Incidente della jeep,; 
il camoscio in salmi con pi>-
lenta, il.; dolce ".riposo sullo 
sedie e straio sotto II solo 
del pomeriggio, le sigareltc 
a buon.rhercato...).'• ., '• 
t'Nei ,' turisti, . Invece; r'è 
sempre il solito incontenl i-
bile; altra mentalità, altre c-
sigenze. Però-abbiamo con­
statato con stupore, fra di 
essi, la presenza d'un rom i-
no tipico esemplare del « ct -
tadino che protesta », ĉ i • 
l'anno scorso in Val d'Aosta 
indispose ^ tutti con le su-
clamorose lamentele per il 
tetto di un torpedone ch'­
impediva una maggior vi-i-
bilità. Era tornato nuo-^i-
mente, calmo come un agnel­
lino, beato e sorridente fin­
che quando piòveva. ; 

' . V GASPABE PASINI I ÌA S. Messa enl campanile . di Val Montanala: l'Elevazione, 
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Per dovere d'Imparzialità 
pubbllcUamo questo scrit­
to, non Intendendo con ciò 
essere completamente d'ac. 
cordo col suo autore. O-
gnuno ha il diritto di con. 

; (iderare l'alpinismo sotto 
l'aspetto che più gli garba 

. ; . e Quindi anche sotto quel­
lo sportivo o di ima com­
petizione. I guai comincia, 
no quando 1 giovani che si 
dedicano a questa speciale 

. atUvltà non sono serlamen. 
ta preparati materialmente 
e spiritualmente, perchè 
bisogna riconoscere che 
per affrontare certe Im­
prese occorrono cuore e 
mente saldi, oltreché mu­
scoli allenati. 

n signor Vittorio Varale ha 
scritto recentemente per IM 
Stampa di Torino.un articolo 
il cui dilettevole titolo € Su­
oli strapiombi delle Alpi i 
moderni cwolicri CelX'avven-
tura » ha fatto pensare, trat­
tarsi di un saggio di umori, 
smo, ma pWchè le intenzioni 
dell'autore saranno state di­
verse è necessario considerare 
la questione sotto un'altro 
punto di vista.- ; : • ' 

TX signor* Vittorio" Varale, 
eminente giornalista j sportivo 
ed : esperto anche di arram*] 
picamento dolomitico, rivela 

to delle re^nsabllità, anche degli sconsiderati propagandi-
materiali, che si assumono con 
il fatto di disporre l'attività 
altrui secondo i fini delle prò. 
prie ambizioni; i .secondi in 
quanto, perfettamente al di 
fuori dell'ambiente e della 
mentalità, senza- esperienze 
dirette, sentenziano come non-
tefici in base ad inconsistenti 
opinioni personali non confor­
tate da un minimo di sensibi­
lità e di comprensione. 

L'alpinismo italiano, come 
si è detto, trovasi in una pre­
caria situazione: la massa del 
soci del Club Alpino costitui­
sce oggi soltanto una espres 
sione numerica;. una piccola 
parte di essa si dedica all'al­
pinismo come tale mentre 1 
più propendono per una for­
ma di turismo dopolavoristi­
co. In quésta piccola parte so­
no compresi i giovani impre­
parati fisicamente, tecnica­
mente e moralmente sui quali 
ha facile gioco l'opera infelice 

stl di cui sopra. 
In queste condizioni sarebbe 

molto più opportuno da pa> 
te di quelle persone che hanno 
voce in capitolo e dispongono 
di colonne di giornale un'ope­
ra di risanamento spirituale,' 
la quale, riflettendosi automa­
ticamente in campo tecnico, 
costituirebbe ima limitazione 
alla impressionante serie di 
banali sciagure che funesta­
no da qualche tempo le sta­
gioni alpine. 

In difetto di questo contri­
buto, sarebbe desiderabile «he 
coloro i quali si ritengono pa­
dri etemi quando hanno tra 
le dita una penna ma che non 
hanno mai provato a stringere 
in pugno una piccozza, si 
astenessero dall'ingenerare 
equivoci con la loro facile 
prosa quando la confusione i 
già abbastanza grande e pr«-
occupante. 

I CARLO RAMELLA 
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niiioiio Oreviarìo dì moiìtagna 
A cura del Comitato lom-

con questo scrittò.una'mentai bardo .della..EMJEl. ,ò uscita.il 

'Ilpìubelcajnpa 
Per Iniziativa della.Sezio­

ne di Pordenone del C.A.I., 
di cui è Presidente il Sdcen-
tino Sergio Francesconl, il 
17 settembre scorso l'aw. 
Severino Casara di Vicenza, 
con l'aiuto dell'inseparabile 
Walter Cavallini, ha realiz­
zato un documentario sul 
Campanile di Val Monta-
naia che ha per titolo < Il 
più bel canipanile del mon­
do > e tale può certo definir, 
si la nota torre, la più ardita 
e solitaria delle Dolomiti, 
dalla caratteristica-e incon­
fondibile sagoma. 

In quest'occasione — che 
coincideva col 48' anniver­
sario della prima scalata, 
compiuta nel 1902 — per la 
^ima volta è stata celebra 
ta la Messa sulla vetta del 
Campanile,.. accanto alla 
campana di bronzo-' rissata 
25 anni fa che reca inciso il 
motto: «Audentis resonant 
•per me loca muta trìum-
pho ». E' stato pure registra­
to uri primato di partecipa­
zione, polche ben 27"arifam-
picatori, tra cui due donne, 
hanno scalato i 300 metri 
della torre che presenta dif­

ficoltà di 3' grado superiore. 
Da Cimolais, dal Rifugio 

Padova e dal Bifugio Giaf, 
alpinisti dèi CA.I. Pordeno­
ne é rappresentanti di altre 
Sezioni venete, oltre a mol­
to valllgiahl, convennero II 
mattino alla base del Cam­
panile e stettero In attesa 
che si,compisse l'impresa. 

Verso le undici sono state 
formate quattro cordate le 
quali, al comando di Gianni 

Billiàni,. Emilio Gaggio, 
Guido Romor e Lino Sco-
deller, hanno intrapreso la 
esalata della parete sud, toc­
cando In i uh paio d'ore. la 
cima sulla quale Bimani e 
Italo Rossi hanno recato an­
che le suppellèttili e l'altare 
per la Messa. Al sacro rito, 
celebrato In suffragio dei 
caduti In'friohtagna, hanno 
fatto corona tutti I rocciato­
ri pordenonesi mentre altri 

Al Campanile di Val Hontanaia 
Dall'alida pettàia della valle 
Di Montanala, ira l'eccelse vette 
Che in largo céichlo dietro le tua spalle 

- S'ergono come-vigili vedette, ' ' i/-
^ "Nel silenzio che' domina sovrano, ^ * ' 

Solo t'innalzi, fleto e maestoso, ì " 
Superbo come un mitico titano ,, 

' Pletrlflcato do un iddio geloso. ; ' 
Cosi l'ira divina uh di t'incolse ' , 
Mentre tentavi già del elei le porf», 
E in un.manto di pietra ti rowolsei 
Ota limane, ordita é temetario, -
Lo sagomo rocciosa del tuo corpo < 
Erta del cielo o sfida millenatlo. .̂ ' 

BRUNO MANGHI 

assistevano dai costoni cir­
costanti. *A \m tratto nella 
valla risuonò tm vasto e di 
latato rintocco di campana: 
era II momento del Vangelo, 
n celebrante, don prof. Au­
gusto Santofello di SoIIgo, si 
rivolse a coloro che assiste­
vano alla base e con voce 
quasi tonante tenne la com­
memorazione, delle vittime 
della roccia, • ascoltata con 
commozione dai : convenuti 
all'ombra del Campanile; 
pulpito ' d'eccezione, quale 
mal si vide finora nella sto­
ria religiosa e: della monta­
gna..: , ' • ; ' • • 

Frattanto Casara, ideatore 
e regista del documentario, 
faceva riprendere le varie 
fasi della cerimonia, dopo 
aver ritratte le scene deUa 
scalata, completandole con 
quelle dèlia discesa, esegui­
ta a corda doppia dal ver­
sante nord, e nel tardo po­
meriggio - quando, sulla via 
del ritorno, gli alpinisti lo­
cali haniiò sostato In Val 
Cimollana e accesso I fuochi 
per un suggestivo bivacco, 
che concludeva l'Interessan­
te ed eccezionale giornata. 
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ISisnllali del IV Corso per ìstmlE^iri naiionaEl 
Dal 3 al 10 settembre si è 

svolto al Pavillon du Mont 
Frety (Courmayeur)' il IV Cor­
so per Istruttori nazionali di 
alpinismo, primo di Alpinismo 
occidentale. L'itiquàdramento 
del Corso era còsi-costitult9: 
Direttore. Carlo Ramella (Vi­
ce-Presidente Commissione 
Scuole); Istruttori IJgo Ange­
lino (Istruttore naz.), Lorenzo 
Grivel tguidà) e Gigi Panel 
(guida);. Allievi In totale 13 co­
si ripartiti; Trieste (2), Nàpo­
li (2), Domodossola (2), Geno­
va,. Pistoia, Abetone,, Como, 
Biella, Arona e Coiirmayeur. 

Se''guendo il programma bà. 
se,, sono ; stati trattati in forma 
teòrica : gli, argomenti: equi 
paggiamento e materiali, fisio­
logia dell'uomo di montagna, 
preparazione di una salita e 

condotta di una c o r d a t a , 
aspetti fisici ed alpinistici del­
la catena del Bianco, topogra­
fia ed'orientamento, alpinismo 
invernale e tecnica del bivac­
co, innev^ento e ghiacciai, 
nozioni di pronto soccorso. 

Sono stati oggetto di tratta­
zione teorica e di applicazio­
ne pratica 1 seguenti elementi 
della tecnica alpinistica: no­
zióni generali, di tecnica di 
roccia, nozioni elementari di 
tecnica di ghiaccio, tecnica dei 
ramponi e della piccozza, assi­
curazioni su roccia e su ghiac­
cio, movimento della cordati», 
tecnica di roccia applicata al 
le diverse strutture, manovre 
di corda, caratteristiche- delle 
corde dà montagna e ricupero 
da crepacci. 

A titolo di integrazione deL 

l'attività pratica sono State ef­
fettuate a l c u n e ascensoni: 
Tour Ronde (6 cordate). Petit 
Capucin (via normale 2 corda­
te, parete Est 3 cordate) ; Den­
te del Gigante (3 cordate). Fa­
cevano parte dei gruppi di 
cordate che hanno effettuato 
salite il penultimo giorno. di 
Corso i Commissari preposti 
alla valutazione degli allievi. 

Gli Istruttori hanno rispo­
sto pienamente alla fiducia, 
sicché gli allievi hanno potuto 
ricavare d a g l i insegnamenti 
ricevuti un utile profitto. \ 

Il metodo' di insegnamento 
si è rivelato adeguato agli 
scopi da raggiungere, pur, ri­
velando lacune in taluni pun­
ti. Sotto questo aspetto il Cor­
so À stato Indicativo agli ef­
fetti di opportune migliorie da 

apportare nella organizzazione 
di qjielU'yénturi..'.' ' 

Da parte degli allievi 11 ren­
dimento è stato naturalmente 
diverso a seconda delle'sin­
gole esperienze e dell'ambien­
te di provenienza. In genera­
le si ^ constatata là maggiore 
perizia dei prOfessionistl (fra 
gli allievi erano 3 guide e 3 
portatori), cui ha fatto riscon­
tro la migliòre > impostazione 
tecnica^ e pirepar^zione gene­
rale del clttatUnl, fatta debita 
eccezione per tiri paio di casi 
particolari. In questo senso il 
corso si è dimostrato partico­
larmente utile a coloro che, in 
conseguenza del loro.lavoro, 
devono avvicinare alla monta­
gna alpinisti,in genere poco 
esperti, per cui dlfScilmente 

prova di ima ragazza.L-.-j,... „.,-- . . . . , „ . _ .. 
l'JlkAferdUraspet&lsòa-^eìei \t<trì'eA^Mi'^è}ù'ri. ftanco jl'aU 
f a»-. .. . . i« 4 . •._.-._* V...., jyj. b,erp Ischiontato dal fulmm. ?»delicàto,*chè boihpì tutto 
. tinerario rivelando un'inso-
, spettata robustezza di ga­

retti. 
In complesso 11 percorso, 

che comportava una media 
» di 5-6 ore al giorno di cam­

mino, fu abbastanza duro. 
Non tutti poi si erano muniti 
di equipaggiamento adatto; 
Inoltre alla fine del lungo 
giro le condizioni fisiche di 
qualcuno dimostrarono che 
non vi era stato sufficiente 
allenamento e le difficoltà 
vennero superate solo In 
grazia di una tenace vo­
lontà. 

Come sempire è accaduto, 
. 'logico del resto In montagna, 
' la comitiva degli escursioni­
sti si affiatò subito," malgra­
do la disparità di tempera­
mento dei suol componenti. 

per 
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Le< chìai/ì del Pìs[omii asnettiano 
Appena 'topra le •-bàite 'dì 

Forbeiina,, oltre Chiareggio, 
sul. sentiero che eostecrgia il 

Due lun'ghi chiodi "pemefiono 
od un cortello di starsene at­
taccato, con una certa soHditd, 
al vecchio trottco. Sul cartello 
si legger < Rifugio Pioorini G. 
Segnouio n. 3- - settembre-
moggio; slavine - Giugno-ago­
sto: vipere. Attenzione.', •- I 
villeggianti di Chiareggio si 
erano lam<enfati di quel car­
tello: .Quelli dèlio S.U.C.AX 
non vogliono la nostra ^com­
pagna, vogliono, orsi, tenere 
lontano iJ mondo del bridge 
con le sue pompe ed eremiti, 
dispreZzoro i completini neri 
con pantaloni a mezz'asta e 
le giucche di onfilope gialla. 
Alo chi credono d'essere? > E 
qui lunghe discussioni suU'in-
sociobilitd di certi giovani e 
apprezzamenti mole/lei all'in­
dirizzo dell'Ispettore che quel 
cartello aveva affisso. Ora quel 
cartello "é ancoro là ad indi­
care che oggi, /or»e, st'o le 

vipere gid in letargo nelle vi­
scere della terra si sono Sai-
vote. 
' 'L'erto- morena', franato, l'ha 
risparmialo. :Ma ' non ha ri­
sparmiato il rifugio. Il « Pigo-
rini > è svanito nel caos rug­
gente di massi proiettati, di 
ghiaie e sabbie corrosive e 
striscianti. Milipni di metri 
cubi di granito hanno som­
merso la valle del Bissone. Vn 
panorama apocoliflico ho preso 
ti posto della sorgente cristal­
lina, della iorra cupa e riso­
nante d'acque, dei poscoti an­
coro fioriti d'aconito e di ni-
gritelta. I vecchi lorici che gid 
tingevano di rosso le chiome 
schiontati e sepolti, non «uno 
più a guardia della casa dei 
giovani II rifugio è «perito. 

Agli occhi che tonte volte 
si crono posati sui suoi proti 
ottroversoti doi rivi d'drgcnto, 
ogli occhi che tante volte ave 
vano da- lontano cercato di 
distinguerlo tra i mossi, nella 
luce incèrto del crepuscolo, a 
quegli occhi oggi ^ innanzi un 
poesoggio straniero, • ostile, e 
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il rifugio i ni'órena tra Io mo­
rena, masso tra i mossi. Sotto 
quella pietraia grigio sulla 
guole lo neve gid stende il 
suo sudario pietoso, sono se­
polti i sogni dei' giovani, le 
loro fatiche, il loro tèmpo pas­
sato. Sono sepolti la pietra, il 
legno, il ferro, il vetro che 
tante mani avevano toccato e 
lovoroto; é sepolta e schian­
tato la sacro immagine che 
dolio facciata solutova per 
primo gli olpinisti. Sono se­
polte le sudate per trospor-
tore a spalla una trave o un 
sòcco di cemento, sono sepolte 
le ortî  commerciali di Adria­
no per avere uno coperta. o 
buon prezzo, sonò sepolti i: 
« Lei, signor X non potrebbe 
darei uno mono?, detti o viso 
operto, sono sepolte le mar­
tellate, i colpi di pennello, le 
camicie sporche di verde. 

Won sono sepolte però le 
speranze, la buona volontd, il 
ricordo degli aiuti ricevuti, 
€ grazie > detti di cupde. E non 
sono sepolte le chiovi del Ri 
fugio. , 6 

Sonò rimaste nelle fosche 
di un Ispettore : vagabondo e 
aspettano v,na serratura nella 
quale girare e la serratura 
aspetta già la porta, e là porta 
l'architrave, e cosi via sino 
oll'ulttmo tegola sul colmo ^el 
tetto. E aspetta le chiavi una 

•* 
bandiera che (sventoli ancora 
a salutare gli alpinisti che dal 
fondo volle v'érso sera, ver' 
ranno a stringere la mano 
sporca di sugo del compagno 
che sta preparando una posto-
sciutta monumentolc, mentre 
dal fondo della sala i mugu­
gni del sucainoi che si è pic­
chiato ttn dito col martello 
nell'ennesima aggiustatura «ot-
tolineeronno > ancoro l'ennesi­
mo .Volsugano. che una spi-
lungona dalle calze rosse avrà 
intonoto. 

Amici d( Trieste, di Roma, 
di Genova, ed ogni paese, che 
forse ricordate . la pace e la 
serenità del nostro rifugio, da­
teci una mSnoJ "'l' 

Le chiavi del vecchio Pi-
gorini non devono aspettore, 
vedove, moltOi E' questo un 
appello che i Sucoini di buo­
na volontà rivolgono a Sucai-
ni di btiona volontà e non solo 
a loro. Si rivolgono o tutti gli 
alpinisti, a tutti i giovani, per­
chè si ripeta lo simpatico fro-
se che i nostri, padri al mo­
mento l della inaugurazióne 
esclamàrònót *Mé par de vess 
in' ed tniàf» (Mi sembra 'di 
essere "in casa • mia). Frase 
detta riconoscendo il bicchie­
re e ,ij;'.piatto, jlo maniglia, e 
l'afirézzo soitrUtto ad arte \ e 
venkto ?o far parte della casa 
costruita dai figli 

e. 

hanno modo di perfezionare la 
propria capacità. 

La Commissione si ritiene 
abbia 11 dovere di facilitare 
per quanto possibile la Ire 
quenza di questi corsi alle gui­
de e portatori, sia per un in­
teresse generale dell'alpinismo, 
sia perchè questi uomini che 
praticano il duro alpinismo 
professionale potranno essere 
validissimi elementi nel cam­
po delle Scuole. 

Alla fine del Corso gli allie­
vi sono stati sottoposti, dà ap­
posita Commissione d'esame 
(costituita da Carlo Negri, 
presidente; Antonio Buscaglio. 
ne e Carlo Ramella. membri) 
alle prove di accertamento 
pratiche e teoriche, cui ha pre-
senziato anche II Presidente 
generale del Club Alpino. In 
base al risultati delle prove 
sono stati abilitati 1 seguenti 
istruttori: Sergio Viotto (Cour­
mayeur), Giuliano Perugini 
(Trieste), Ubaldo Canarina 
(Genova),'̂ SUvlò Borsetti (Do 
modossola), : C R l" 1 ò T Corradi 
(Como) e Bruno Pofl (Biella). 

La Commissione l a voti af-
flnchfe. questi' Corsi possano 
avere la comprensione che essi 
meritano da parte dei giovani 

aiptoistt-r,"'! ',, •';.:":-..;.'. 

lità comimè a quasi tutti gli 
uomini che scrivono di alpini-
sàio sul 'quotidiani con ima 
dlstavòltuira dèi' tutto ihade-» 
guata ' alla loro ' ̂  competenza 
specifica. 

Questi uomini, con 1 loro 
scritti tanto piti ricercati e re. 
torici quanto meno solidi nel­
la sostanza, costituiscono I pe­
ricoli pubblici numero due 
per le sqrtl cod incerte del­
l'attuale alpinismo italiano; 
Essi avallano con ima firma 
autorevole in altri campi le 
più arbitrarie e superficiali 
deduzioni che si possano trar­
re nel riguardi della mon­
tagna. 

Nel caso presente il signor 
Varale tesse l'elogio dell'alpi, 
nlsmo inteso come competi­
zione e ne presenta i prota­
gonisti come esseri sopranna­
turali, traendo Illazioni del 
tutto infondate, 

Abbiamo già troppi giovani 
< sbandati > moralmente (che 
Ignorano i piaceri dell'alpini­
smo e si prodigano in sterili 
se pur ragguardevoli sotto al. 
tro aspetto imprese da gin­
nasti) perchè sia II caso che 
il signor Varale li aizzi con la 
esaltazione delle loro aride 
prestazioni atletiche, decan­
tate al colto ed alla inclita co­
me il non plus ultra delle im­
prese compiute sulle Alpi. 

Purtroppo vi sono già air 
cunl dirigenti di Sezioni e di 
Società, pericoli pubblici nu­
mero uno, che sotto varie for­
me, larvate od esplicite, mo­
rali e materiali, esercitano de­
leterie influenze sui loro gio­
vani soci, facendo leva sulla 
loro impreparazione, spiritua­
le, sull'ambizione e sullo spi­
rito di superamento che li 
anima, esortandoli ed indù-
cendolf ad Imprese spropor­
zionate alla loro maturità. In 
cui 1 rischi sono enormemente 
Sproporzionati al piaceri, (per, 
cui si vedono ragazzi inavve­
duti disdegnare, perchè facili, 
le. vie ' classiche delle grandi 
meravigliose montagne per 
appendersi tre giorni al chiòdi 
su qualche parete ad un'ora 
dal rifugio servito di telefe­
rica); non occorre perciò che 
ci si mettano anche 1 giorna­
listi, 1 quali, presentando l'al­
pinismo di competizione come 
forma la più elevata di at­
tività In montagna, eccitano 1' 
fantasia del giovani che hanno 
11 torto di non saper vedere 
ed agire da soli, solleticando 
la loro vanità puerile presen­
tandoli come «uomini di ec­
cezione » quando non sono che 
principianti, portandoli mate­
rialmente e spiritualmente su 
di un piano in cui l'attività è 
una forma di suicidio fisico 
oltre che una rinuncia mora­
le all'alpinismo propriamente 
detto, :? 

Gli uni e gli altri, dirigenti 
e giornalisti, eccedono I finiti 
dei terreni in cui hanno giu­
risdizione: 1 primi abusando 
delle attribuzioni di cui sono 
investiti e senza rendersi con-

< Breviario di montagna , . di 
Sandro'Prada, , 

La pregevole.pubblicazione; 
giunta, alla sua,quarta edizio­
ne, è particolarmente utile agli 
escursionisti e ai giovani alpi­
nisti, che troveraimo In essa 
un vero e proprio vademecum 
per la montagna. Basta infatti 
scorrere il sommario per 
rendersi conto dell'interessante 
materia trattata dal e Brevia­
rio > e, nel contempo spiegar­
si il successo di stampa e di 
pubblico incontrato ad ogni 
sua apparizione; La storia, 
l'Alpinismo, la preparazione. 
Lo tecnica. Lo sicurezza. Il 
campeggio. La monlogno in. 
vemole. Lo sci. Storio dello 
Sci, Esercizi di sci Primo soc­
corso in montagna. Segnali di 
soccorso. Tempo di marcia in 
montagna, NotUde geografiche 
varie. Altre notizie utili ecc. 

La F.LE. intende offrire al 
le associazioni e ai singoli af­
filiati, oltre che una pubblica­
zione educativa e tecnica di 
sommo interesse e di istrutti­
va lettura, notevoli facilita­
zioni d'acquisto. Il «Brevia­
rio di montagna > è infatti ce­
duto con i seguenti sconti sul 
prezzo di copertina (L. 200); 
del 5 per cento a tutti l singoli 
affiUati e cioè a L 190; 10% al­
le Società per l'acquisto di al­
meno 10 copie, ossia L. 180; 
15% alle stesse per almeno 20 
copie, cioè L. 170; Idem per 
30 copie L 150; 30% ai Comi­
tati regionali per almeno 50 
copie, cioè L. 140. 

Le richieste vanno Indirizza­
te al Comitato lombardo della 
P.IK., via G. B. Nazari 8, Mi­

lano; la spedizione semplice 
Costa IA'60 ogni 10.copie; per 
quella raccomandata aggiun­
gere L 20. 

tll Breviario di montogna» 
si trovo anche presso il Re­
capito de «Lo Scarpone», via 
Meravigli li, Milano (/iTegozio 
Colombo) al prezzo di L. 190 
lo copia per obbonoti e soci 
del CAJ. 

il Comitato Scìentiileo 
ai gioyani 

n Consiglio del Comitato 
Scientifico del C.A.I. allo sco­
po di fare penetrare semjpre 
più nei nostri giovani l'amo­
re per quelle scienze che più 
direttamente interessano la 
montagna, si permette espri­
mere del consigli pratici alla 
portata di tutti. In particolare 
Invitandp coloro che frequen­
tano la montagna a stendere 
articoli con disegni e foto da 
inviare al Comitato stesso 
presso la Sede Centrale del 
CAI. a Milano per la loro 
eventuale pubblicazione sulla 
Rivista mensile su un sogget­
to qualsiasi: una frana, un al­
luvione, una variazione di 
ghiacciaio, ecc. che danno 
sempre spunti Interessantissi­
mi per chi abbia visto e stu­
diato direttamente tali feno­
meni. 

Lo scopo ultimo e fonda­
mentale è quello di abituare i 
giovani a guardarsi Intorno e 
rendersi ragione dei fenomeni. 

Minime... 

A m. 2000, sopra il 
RIFUGIO TEDESCHI 
(Grlgnone), Vendesi 

2 locali ammobigliati, con 
servizi e prato cintato. 

Per Informazioni: 
Adriana Scheiwiller, via 
Melzi d'Eril 6 - Milano 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna S, Telefono 296.917 

ESCLUSIVA PATTINI GHIACCIO TEDESCHI 
SCI EXTRA E BLOCCO CONFEZIONI 

ItaiddalwìdùMfMcci^ 
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Il gatto sul Cervino 
Se non é vera, è molto gra­

ziosa: secondo notizie da Zer 
matt per la prima volta il 
Cervino sarebbe stato scalato 
da un gattino che avrebbe ef­
fettuato la scalata dal versan­
te svizzero e l'ancor più pe­
ricoloso discesa su quello ita­
liano. Stando al direttore del-
Valbergo Zermatterhof il got-
tino. che é bianco e nero e 
confo 10 mesi, ha seguito in 
un giorno di fine agosto una\ 
squadra di alpinisti e li ho oc-i 
compopnoti fino alla cimo del 
Molferhorn; quindi ho lasciato 
lo compagnio ed è «ceso do 
solo per il versante italiano, 
raggiungendo il Breuil alla 
sera dopo aver sostato al rifu­
gio Amedeo di Savoia ove e-
ro stato rifoc'llato con abbon­
dane latte. Infine la bestiola 
è stata vista a Cervinia, ospite 
di Un albergo, da numerosi vil­
leggianti italiani, , 

http://uscita.il


LO SCARPONE 

m i E SEZIONI DEL e. il. 
jn iLANO 

Anche il,Rifugio Betti 
è finalmente sistemato 

p nostro Presidente discen­
dendo domenica 8 dal Rifugio 
Biet t l • vèrso Esino era giusta 
mente • soddisfatto:, anche i l 
« B i e t U . finalment« è siste^ 
mano. Cescotti ha voluto fe­
steggiare 11 suo compleanno 
(non diciamo quale) in fami­
gl ia: infatti, con le sue flgliuo-
le^ tanto genti l i e care, c'era 
anche la famiglia del Club A l ­
p i n o Italiano: gl i amici d i 
trenta, quarant'anni, gl i amici 
di sempre. 

L a • Sede centrale- era' irap-
piresehtata'da Bozzoli p S à ' ^ o , 
la' signora'Bota'oli njiii ha^yò-
l u t o mancare; Cassm per la 
Sezione d i Lecco, i rappresen 
tanti di Mandello col loro S i n ­
daco in testa, q u e l l i ' d i Esino 
e 1 valligiani arrivati .stìd^nà^ 
u n tempo incerto. , i . u : •: 

D i Milano c'era tutti I < noti 
p iù giovani ,,^ quell i che non 
mancano mai a quel le manife­
stazioni (Zoja, Barberis, L u -
cionlj Mapelli, Ciapparelll e 
tutti legati dalla salda corda 
dell'amicizia fraterna), im­
mancabile, come di norma, la 
Sottosezione Gervasutti, s em­
pre unita con la Sezione m a ­
dre. Don Piero Orfani di Esi­
no ha celebrato la Messa ne l 
Rifugio: la signorina Maria 
Antonietta Cescotti ha Infran­
to la tradizionale bottiglia e 
tagliato 1 nastri. 

Il Presidente, al quale i l Ri ­
fugio indubbiamente r ievoca­
v a visi e ricordi, ha portato la 
voce della Sezione: i l buon 
Bietti, dal v iso arguto, dallo 
sguardo sereno sorrideva, dal 
quadro che l o ricorda n e l suo 
e Releceio >, ai vecch i cari a-
mici, al giovani soci, certa­
mente soddisfatto. 

n tempo, nuvolo al mattino, 
ci ha donato u n mirabile po ­
meriggio. 

G. 

Gita al Rif. Carlo Porta 
Per domenica 22 corrente i l 

Gruppo Anziani indice una gi 
ta e e cas tagnata . al Rifugio 
Carlo Porta ai Resinelli , alla 
quale invita tutt i gli amici, col 
seguente programma 

Partenza da Milano in tor­
pedone, piazzetta Reale, ore 7; 
arrivo ai Resinelli , ore 9,30, 
Gita panoramica alla Cima Ca. 
lolden'. Colazione libera e ca-
stagnata al Rif. Porta, ore 13; 
partenza dai Resinelli , ore 17; 
arrivo a Milano, ore 19, 

tore del nostro giornale, Pasini, 
il quale non fu meno abile a 
tener la forchetta che la penna. 

Molta gente al pranzo sociale 
del « Mantovani »; forse più al­
legria degli altri anni, determi­
nata anche dalla novità della 
tenda bar che, trapiantata a Mi­
lano in una séra allietata da un 
acquazzone tipo Solda, con la 
presenza del Carlona e di altri 
f a m o s i campeggiantl, aveva 
creato tm ambiente particolar. 
mente simpatico, dove ogni viso 
e ogni voce erano tm ricordo 
per tutti. 

«La gente è diversa In mon­
tagna o, meglio, è diversa nella 
vita cittadina a si dice general­
mente. Sabato sera eravamo ri­
tornati gli alpinisti dell'estate 
scorsa, tutti presi a raccontarci 
ascensioni,, gite e ricordi. di 
•montagna., Circolavano, lec.fotor. 
gtàfie e ireauénti fufoho le pre. 
séritazfónl tra 1 partecipanti bi 
diversi turni. Alla fine tutti era­
no amici e lo zio Petrinl cantò 
con <juelU delle «lacrlmae», che 
per r occasione .portavanp uns 
ridicola « bausclna.» di carta. 
mentre Io zio MlstÒ Imperava 
isti uri gruppo di * celebrità »'tra 
cuiist notavano la'ben nota, Miss 
Mela, Zanzl (il direttore sèrio), 
Seniga, Capelli e l'ing. Torelli. 

Cavallotti si alzò e disse: «Non 
farò discorsi». Parlò e... alla fine 
la brava gente gli battè le ma­
ni. Poi arrivò « 11 Pirovano », d o . 
PO tutti gli ultimi, raccontando 
la storiella del molto lavoro, ma 
quella sera tutto andava bene e 
battemmo le mani anche a lui. 
Tra le assenze, notate quelle del 
comm. Mapelli e di Darletto 
Magni. 

Due suonatori ambulanti con 
violino e chitarra buttarono le 
loro note sulla tavola e l'Incanto 
fu completo: «Montagnes valdo-
talnes», che intonammo felici, 
portò il pensiero lontano. Eddy 
Vulllème non era più solo tra 
gli italiani e mi disse che era 
contento, che sarebbe tornato 
ancora con noi sotto le tende. 

Un numero particolarmente 
caro, tra le scene concatenate di 
quella serata indimenticabile, fu 
la canzone dei «tre alpinx, de­
scritta da Fumagalli col suo a-
bituale fine umorismo. 

Uscii sulla strada con la men­
te piena di ricordi e pensando 
a quei visi cari. Nella pioggia, 
le luci dei lampioni erano tristi 
e sole nella notte della, città. Po­
co prima il dr. Galli mi aveva 
detto di darci del tu: ne ero fe­
lice. La montagna dà sempre 
nuove sensazioni! 

Peppino Perego 

stiche o QUtui alpinistiche, taci­
li o mediamente facili, alla por. 
tata di tutti? Meno dipintivi, 
meno equipaggiamenti vistosi ed 
un PO più di serietà nelle loro 
programmazioni e maniìestazio. 
ni e (a causa dell'alpinismo o, 
più. modestamente, dell'escursio. 
nismo, ne guadagnerebbe. Forse 
i loro stessi soci ne sarebbero 
loro grati. Le méte? Ma basta 
cercarle! Questo Como Stella 
insegni. • ,'; 

Pur aurersafo dol Cattivo tem-
PO al mattino, la 0ita riusci be­
nissimo e, coll'aiuto delle seg­
giovie, la vetta fu raggiunta da 
oltre 60 degli SO partecipanti, 
pur avendo lasciato Foppolo alle 
ore 13 ed anche alle ore U. 
D'ottobre 2620 metri non sono 
poi del tutto da disprezzare, ari. 
che se st tratta di una gita fa­
cile. . i • t.'J • 

: Ini:. G . Schiavonl < 

Sottosez. flfirvasptti 
Beppe Migliavacca 
è salito più in alto... 

Previsioni del tempo 
Per interessaménto del C JV.L 

Milano e d e l l e Direzione T e ­
lecomunicazioni deU'Aeronau-
tica, la R.A.X. trasmetterà ogni 
venerdì e sabato al le ore 19 
le prev is ioni del tèmpo per 
l e zone alpine, con part ico­
lare r iguardo al le es igenze d e ­
gli alpinist i e degli sciatori, 
da va l ere p e r le 24 , ore suc ­
cessive. 

Si r icorda inoltre che la 
trasmette ogni giorno Le iscrizioni si ricevono Ano j { ^ j 

al 18 corrente, accompagnate L u e " òre"8.3Óri3 .3o'r ' l9 ^(onda 
d a r v e r s a m e n t o della quota di 45 „,.> i g previs ioni generali , 

.ovvero i l t empo sull'Europa 
e sull 'Italia i n particolare. 

Domenica 8 ottobre In Gri­
glia, al la base d e l Casati, 
Giuseppe Migl iavacca h a la ­
sciato per sempre i suoi com­
pagni. ; 

U n n u ò v o n o m e s i aggiunge 
alla schiera dei nostr i morti. 
Capocordata, con d u e consoci, 
aveva asceso con faci le s icu­
rezza l o spigolo de l torrione; 
dopo avere sostato i n vetta, 
si acc ingeva alla discesa in 
libera su l tracciato del la nor­
male . L a fatalità h a voluto 
che u n grosso masso, al quale 
aveva chiesto appoggio, si 
staccasse con imprevedibi le 
facilità. Investendolo e proiet­
tandolo in u n canalone sotto­
stante. 

Socio ' della Sottùsezione 
Giusto Gervasiitti dalla fon­
dazione, faceva parte de l .Con­
siglio collaborando con tutta 
la sua passione s incera al suc­
cesso propagandistica- e d or­
ganizzativo del piccolo effi­
ciente Gruppo. . . , ' * ' 

Alpinista s i n c e r ò , ed entu­
siasta, dedicava alja,. monta­
gna, ogni giornata d i libertà: 
le mète raggiunte propone 

Beppe Migliavacca n o n c i ha 
lasciati: è salito p i ù i n alto! 

La' ' Sottosezione < G,. Ger­
vasutti >, commossa per le 
imponenti manifestazioni di 
cordoglio, nella imposslbil itd 
di farlo direttamente, ringra­
zia il C.AJ. Centrale, il C.A.I. 
Milano, la S.E.M. le Sottose­
zioni e gli olpinisfi che .nu­
merosiss imi vollero presen­
ziare alle estreme j onoranze 
del Suo Giuseppe Migliavacfà. 

C A . 
LA NUOVA SEDES dt riunione 

da venerdì 13 corr. è stata tra­
sferita In. accogliente ed ampio 
locale del Bar Commercia di 
piazza ; del , Duomo, Partecipate 
numerosi a queste riunioni di 
ogni martedì e venerdì sera. 

L'ASSEMBLEA ORDINARIA si 
terrà nella nuova sede la sera 
di venerdì 27 corrente alle 21,30. 
I soci tutti sono vivamente pre­
gati d'intervenire. 

a Domenica 8 corr. un buon nu­
mero di «gamlni» ha efTettuiito 
la traversata Como-Brunate-Ca-
panna Mara-Erba. Il 22 prossi­
mo, invece, 1 soci si raccoglie­
ranno alla Capanna Stoppanl so­
pra Lecco per la tradizionale 
marronata. 
« E' stato definito in questi 
giorni il programma per l'atti­
vità invernale, che verrà tem­
pestivamente comunicato, 
a n 12 corr. sono state esegui­
te, in sede, alcune proiezioni d -
nematograflche, fra cui la cac­
cia alla volpe sulle nevi di Sun 
Valley. Lo spettacolo ha riscos­
so i l vivo consenso dei soci che 
stipavano la sala.. 
O E' uscito 11. libro dell'Illustre 
consocio Corredino Cima: «Me­
mori d'on plvèn de settanfann » 
che, non dovrebbe mancare , In 
ogni casa milanese: è acquista­
bile pressò la nostra segreteria. 

FIOR DI ROCCIA 
, PRESCUSTICA 
n ' successo delle "Iscrizioni è 

ormai assicurato; la FJ.SI . ha 
voluto onorare la nostra mani­
festazione col suo patrocinio e 
di ciò slamo grati al vice-presi­
dente dott. Vitali. 

Le prime otto lezioni di gin­
nastica si svolgeranno ogni mar-
tedi e giovedì e poi prosegui­
ranno solo al giovedì, mentre le 
lezioni cogli set da parte del 
M.S. Gino Seghi saranno al lu­
nedi o martedì, secondo un ora­
rio stabilito. ^ , i . 

':;'^:'::;Echi^éì-'gìte ••• . 

'L'Assemblea degli sciatori 
t>a sera del 26 settembre si è 

tenuta in sede - l'Assemblea an­
nuale'dello Sci SSM. Dopo aver 
ricordato 11 caro scomparso Er­
manno Pisatt- e formulato gli 
aujguri,- più yjvt per ,11 Consi­
gliere 3Bugeri(6" poriUaT l'assem­
blea-' n4i...BppTovàto^ ]^prelazione 
morale e finanziaria della sta­
gione 1949-50. n socio Ettore Co­
stantini ha comunicato di voler 
contribuire alle onoranze d i Plr 
satl offrendo Una Coppa da de­
stinarsi con "̂  regolamento che 
verrà in seguito approntato. 

La, votazione per la eiezione 
del BionilgUeil •* scaduti' ha 5dato 
eletìfl a ^ è ó ó r l r ' A z i t * Mario, 
BrattanlKIorhèUo,» Gs91étto5Ble-
cardo e Sala ;Nlno. • , 

n primo Consiglio, riunitosi 
dopo l'Asssjjinblea, ha proceduto 
alla d i s^bi iaorte , delle j cariche 
sociali e'precissùnehte: ' ^ 

Consiglio'direttivo: Rlsarl pe­
rito edile Ambrogio, Presidente; 
Sala Nino, vice-presidente; VI-
ghl • Carlò.'ì tesoriera f;/\z<ta:Ma-
rio, segretario; Braroani-Corne­
lio, viCe-Éegjetario: .Cfcrbètta Et . 
tore é' Galletto''RiccordoV, con-
sigUerl. , -

Commissione gite: Sala Nino, 
(coordinatore); Corbetta Ettore; 
Pignatel Maurizio e Rlsarl Am­
brogio. 

Commissione agonistica: Bra-
manl Cornelio (coordinatore); 
Galletto Riccardo; Gaetanl Ce­
sare'.»-VlgltfyBarl^, 

Manifest^ioiilNsoWti 
' JE' in' corso'' di programma­
zione 11 calendario g i t e ^ r la 
prossiitaa '••, s tagióne bcnstica, 
con lprendent^ anche Vorganiz-
zazitine 'di sett imane Sciistiche 
a l passò ìdrS i tPe l l egr ino . 

Per lé-.glttó-si terranno ne l 
debito contò | e , osservazioni e 
1 desideri deìjsQci espressi d u . 
rante l 'assemplea annuale. 

G l a n u t l d ^ ^ s c l à t b d a . - — In 
sede Ja sera ilei It ottobre si 
è lnauguratO;J(con Mtma lezione 
teorica) ' i l «<nrso a l '^ginnastica 
presclistica riservata al'sQli soci 
dello Sci SEJk»- - ' l- • ' , . ; . 

Giovedì 21 Viòrr. a l le 'óre 21 
prima lezione pratica in palestra 
deU'IsUtuto Vittorio Veneto, In 
piazza , Mentana. Per iscrizioni 
rivolgersl'jln s?de. ^y-i-'••• 

con la profonda dolcezza del suo 
paesag^o. 

Nozze. — Si .sono uniti In ma­
trimonio: Teresina Colombo con 
Cesare Bianchi; Iris Crizzetti 
con Piero Maraboll. 

Al novelli sposi, gli auguri più 
fervidi e 'sinceri. 

U 700. 
Sì ricorda ai soci che posso­

no iscrìvere alla gita familiari 
ed ornici. . 

Ai soci cinquantennali 
e 

Tutti i soci iscrìtti al C.A.I. 
dal 1901 sono pregati dì pas­
sare in Segreterìa onde es­
sere presi in nota per la di-
strìbuzìone de l dtst intiro 
SO.nnale, e quel l i iscritti dal 
1326 per i l d i s t in t i l o 2S.ale. 

Tali distintiui verranno 
consegnati in occasione del 
tradizionale Pranzio sociale 
che verrà organizzato questo 
anno nella seconda quindicina 
di novembre.' 

Maggiori particolari compa 
tiranno sul prossimo numero. 

Sbtefflazìnne sede sociale 
La Commissione incaricata del. 

la sistemazione della Sede, de' 
siderando rinnovare ed aggior 
nare l'impianto di illuminazione 
elettrica, cerca un socio compc' 
tenie del ramo, disposto a col 
laborare per arrivare ad un 
buon risultato e con poca spesa. 

E' noto che dopo gli sforzi so 
stenuti per la ricostruzione dei 
Rifugi e sentieri di montagna la 
Sezione dispone di scarsissimi 
fondi. 

Attendiamo i l socio volente' 
roso In Segreteria. 

NECROLOGIO. — E' deceduto 
In questi giorni 11 socio vitalizio 
Comm. dott. Battista Antonio 
Cassia. Alla famiglia porgiamo 
le più vive condoglianze. 

Facilitazioni pel Piccolo Teatro 
Il P icco lo Teatro del la Città 

di M i l a n o , concede fac i l i ta ­
zioni a i soc i d?lla Sez ione di 
Milano. 

Per Informazioni t ivo lgers i 
in Segreter ia . 

Onida dei niooti d'Italia 
Volume < SassoInngo 

ciò - Latemar» 
CatlnaC' 

La Commissione della Guida 
l del Monti d'Italia è stata prega-
, 'ta di chiedere a,quel soci, che 
, non tengono aggiornala ' la col­

lezione dei volumi, di'voler M' 
dere 11 detto volume «Sasmjiin. 

' 'SO iB,^.-particolarmente- ricé^bato, 
% per la somma di L. 2.500. i 
; , Eventuali, altri .voltimi, esauditi 
i sono ricercàtt pure daUa Segre-
» teria deUa'Sedone' tìi'MUano'ial 

prèzzo degli ultimi volumi usci' 
ti, ossia L. 1.500. 

Continua la vendita degli ul' 
timi 3 volumi: «Prealpt Lombar. 
de», «Dolomiti di Brenta» e «Do­
lomiti; Orientali» al prezzo sta-
bllito. 

Sono' i n vendita in Segre te -
irla alcune copie del la Guida 
« R e g i o n e Ortfes-Cevedale> a l 

Erezzo 'd i L. 500 p e r l soci e 
I. 700 per i non soci. 

Tenda in città 
Un vigile guardò Incuriosito e 

rise, pensando di raccontarlo 
alla moglie quando sarebbe 
rientrato dal servizio. Alcuni 
passanti, reduci frettolosi da vta 
sabato eccessivamente lavorati­
vo (già le 20 erano passate), at . 
tratti dalla luce e da tm insoli­
to brusio, là dove la guerra a-
veva distrutte le case, guardaro­
no per 1 finestrini di celluloide: 
belle ragazze, dignitose signore, 
uomini in doppio petto blu, ta­
vole Imbandite e camerieri in-
dalTaratt Dovetti spiegare che 
non era tm circolo di buontem­
poni che aveva piantato una 
grande tenda-restaurant all'om­
bra della Borsa, m a gli attendati 
del C A X Milano a simposio rie­
vocativo. . , 

GU amici svizzeri ci portarono 
lin messaggio (testualmente « t e . 

La • gita ; del 24;r u.s. }ia avuto 
pieno .auccessor* una sessantina 
di soci, tutu. motorizzati, si sono 
ritrovati !< alla sede, ma quando 
alle 9' sono partiti; hanno do-

, . - - - . - , vuto abbandonare una ventina 
vano a .lui programmi nuovi di «giovani» della scuola di ar-
e, nel la successione, ; affinava ramplcamento, guidati- dall'in, 
tecnica e d esperienza. |faticablle Beretta, perchè all'ut-

VARESE 
,»,5.VJ^ S A C C O 2 0 

iergtiìaìiatialCi.i.laDO 
Alpe Veglia: Varzo (Val OS' 

sola) Alb. M. Leone: Bellano: 
Alb. all'Orrido sconto 10 per 
cento; Milano: Gr. Albergo et 
de Milan: Passo Stelvio: Alb 
Passo Stelvio; S. Martino Ca-
strozza; Alb. Cimone, sconto 5 
per cento; Solda: Gr. Alb. Solda 
se. 5 per cento, Hotel Gampen 
se. 5 per cento; Breno; Alb. Ri­
storante Alpino, 10%; Morter 
(Val Venosta): Alb. Aquila Nera, 
5%; Colle della Maddalena; Alb. 
del Lago 10%; S. Primo: Albergo 
Monte S. Primo, 6%; Bazena 
(Breno) Rif. Tassara 10%; Chia­
reggio; Albergo Chiareggio; Al­
bergo Alpino 12%. Esino Larlo: 
Albergo Calnallo; S. Caterina 
Valfurva: Albergo Compagnoni. 

Dalla Scuola Parravlcini 
aveva ricavate l e nozióni che 
gli consentirono d'essere uti le 
guida .a^i consoci n e l l e molt i s ­
sime gffet . .sett imanali; n e l 
Gruppo, del Catinaccio aveva 
recentèniièhte diretto im turno 
di ' accantonamento estivo, 
provandosi con successo sulle 
diverse • v i e impegi iat ivé del 
classico gruppo dolomitico. 

Organizzatore dell' ult ima 
gita sociale' al P izzo Stella, si 
considerava l ie to d'avere por­
tato u n gruppo di trenta soci 
a compiere fe l icemente l'asce­
sa resa p iù difficoltosa da u n 
anticipo invernale . 

Ne l la piccola « G e r v a s u t t i . 
la fraternità fra i soci non è 
vana retorica, m a realtà s e a 
tita; profondo è II •vuoto che 
lascia i l .Suo distacco. Ma 

Sottosezione Pirelli 
Corno Stel la 

ovvero nna 
A mezzogiorno Napoleone a-

veva perduto a Marengo e il 
generale Melos aveva irid invia' 
to una staffetta a Vienna, al suo 
Imperatore, annunciando la vit. 
torìa austriaca: ma «n'oro dopo 
sopraggiungeva inaspettatamente 
la colonna del generale Desalx 
e Napoleone faceva in tempo a 
riaccendere una nuova batta­
glia. Quella definitiva ed a vin­
cere. Questa i la storia. 

Così fu al Como Stellai jjer 
gli SO' partecipanti' alXa'igita del 
'l<f ottobre,',che. Quasi' diiperata 
iri partenza causa la pioggia, si 
tramuta «nvece, a. ^mezzogiorno, 
i n ' u n tripudio di <oI« < ben-SD 
partecipònti, raooiunsero ! lo; «et­
to* cro'dén^ « ^ ni(JcrniìScd;' popó-
rctitia^ Sina', al.'lqniani Appenni­
ni, ti jnerièo'. di chi fu? ^ Forse di 
quei nove coriacei fcomprese 
due cor iacee / che, malgrado 'la 
plongla. indossati I più strani 
scafandri fnotati auelli di un 
direttore di gita, a pantaloni in 
tessuto gommato smontabili e 
quello p i a semplice di un o i 
tante che. ragionando che non 
vi è nulla di più Impermeabile 
dello pel le umoTio soli In shorts 
e moalietto per conservare U ri­
cambio asciutto nel «occoj. Za' 
sciarono Foppolo e senza usu­
fruire delle due seggiovie (il cu' 
stode se ne stava beatamente in 
coso a Foppolo a riposare) sali­
rono alla vetta in meno di 2 
ore? E sì, perché Giove Pluvio, 
ammirato j di , tonfo fede, smise 
dopo mezz'ora di far piovere 
per cedere il posto ad un ma­
gnifico Febo, che permise càie 
seggiovie di funzionare ed al gi. 
tanti di usufruirne, cosicché 
quosi tutti. %ì0teron0 comoda-
ménte salire In meno di un'ora 
e mezza a piedi alla vetta. 

Ed oro una domanda alle tan­
te associazioni cosiddette alpi. 
nistiche ed anche a Quolcunp 
delle nostre Sottosezioni. Per. 
che. invece di organizzare tante 
narcisate, cìliegiate,. marronate, 
vendemmiate e via dicendo, che 
stanno all'alpinismo come la pul-

timo momento il pullman aveva 
perso l'autobus. Visitata la .Cer­
tosa di Pavia si sono disuniti 
al simposio In quanto per l'af­
follamento del ristoranti locali 
una parteiha banchettato a Bro' 
ni ed : altri ; a Recoaro;, si sono 
poi ritrovati • quando . le danze 
hanno dato '11 via all'allegria. H 
cronista mondano ha notato tra 
le Intervenute le'^signore: Nova, 
Menni, Erba, Pàndianl, Gerla, 
Caracclni; delle altre gli sfugge 
11 nome. 

ROCCIAINI BENEMERITL 'i-
II consocio Pier Luigi Nocchi ha 
versato le sue 15 obbligazioni 
pro-sede; lo ringraziamo senti­
tamente. 

Note liete: Annunciamo le 
nozze dei soci Alba Gavioll e 
Wllmer Tangerini: auguri. 

Mostra fotografica: In dicem­
bre si Inaugurerà una mostra 
fotografica sociale In sede Pre­
paratevi; al prossimo num'ero 11 
regolamento, già visibile in sede 

Migliorie ài 7 Termini 
Già al' bivio di Ghirla un ele<< 

gante cartello indicatore di cam­
pi da sci attira l'attenzione e dà 
la sensaizione,. con la policroma 
freschézza' • ' dèllq vernici,' che 
qualcosa di ;IUOT{O sta succeden­
do all'Alpe",..BedoIOnl. Lungo 
tutta la strada_^.Bl ripètono cori 
le .distanze cMlOmetriché decre­
scenti, Bl'àaJ'far sentire l'ap-
prosslniarsl,;'id^ ;RIfugìo.,., ..., 

. in,'queste ultime domeniche la 
pittoresca-straida militare ha rj-
suonato dall'ansito possente dei 
motori per. Il tMsporto di. mate­
riale edilizio . « d'arredamento. 
I soliti,, ppcbli: « caini - volonte­
rosi hanno sacrificato le dome­
niche ne^.. .logorante lavoro di 
approntamento .e traspòrto' del 
materiale;, alttl hanno donato 
cose utlUr' altH ancorai, hanno 
tolto ore prèaose alle, loro oc-
cupazioiil pro»Sslonalij ; 

Lontani e::'*Eordl . g l i jjseùdi 
amici del Setta . fetmlni . e la 
congerle di scci del ,CA.L Va­
rese, di nulla'interessati se non 
della tesserS,,e. relative"facili-

[ i v L O D I . I 
LA «SETTIMANA DEL CAJ.», 

la.' caratteristica nostra manife­
stazióne autunnale, si svolgerà 
quest'anno dall'll al- 18 novem­
bre. Oltre ad essere un richla-
n ^ . p e r s o c i , e simpatizzanti, la 
•rSettimana », con le sue confe­
renze è p'rolezioiii cinematografi­
che, llltistra' alla cittadinanza 1 
più suggestivi aspetti della mon­
tagna e le principali attività del 
nostro Sodalizio, svolgendo una 
proficua opera di propaganda per 
a CAI:/' '• ••: r 

Come è consueto! oontempora­
neamente alla « Settimana » ver­
rà allestita nell'ampio salone 
dèlia Sede sociale la 4* Mostra 
sezionale-, di fotografia artistica 
della montagna, dotata di ricchi 
premi ed alla quale potranno 
partecipare tutti 1 nostri soci. 

n relativo regolamento, che è 
In corso di stampa, verrà in­
viato a coloro che ne faranno 
richiesta alla nostra Segreteria. 

ATTIVITÀ' INVERNALE. — 
La Segreteria sta predisponendo 
il programma di massima delle 
manifestazioni sciistiche da svol­
gersi nella prossima' stagione. 
Non ,'.appena,-,"elabpratp^-détto, 
programma verrà' esaminato' in 
una apposita--ri'Unlosè. alli'..quale 
saranno 'Irivltólf^à"" partecipare 
tatti 1 .soci che avranno cosi 
modo di esprimere i loro desi­
deri in merito. 

Sci ClDb 

Penna Nera 
IILIIO 

Ik l i | i iNTiaai, M 

GRANDE- RADUNO «Penna 
Nera»: Si terrà al Piani di Ar-
tavaggio 11 4-5 novembre u. ,v.. 
Già numerosi soci hanno dato 
la loro adesione e siamo certi che 
nessuno vorrà mancare a questa 
manifestazione. Ogni schiari­
mento presso là'Sede sodale ove 
si ricevono le prenotazioni che 
sl'chiuderaimo.11 28 c.m. 

ATTIVITÀ' SEDE: Sabato 31 
u. s. Si ò tenuta l'annunciata 
festicciola. Applatisl al Campio­
ne milanese di fondo Gaetano 
Ragni, che ha ricevuto dal Pre­
sidente tm ricordo per la sua 
affermazione. Sono inoltre stati 
premiati'1.:Campioni sociali di 
fondb e discesa pel 1949-50. Ap­
plausi-ha, pure ricevuto 11 se­
stetto «Sempreverde», che si è 
esibito In albunl cori. 

LA PRIMA 6ITARELLA di 
stagione si è conclusa felicemen­
te In quel di Bomago, ove 1 
«pennini» (40 circa) hanno pas­
sato' la giomata In lieeta armo­
nia.'., 

LIETO EVENTO: La casa del 
socio Cepparo è stata- allietata 
dalla nascita . di Roberto. Alla 
famiglia, porgiamo 1 nostri au­
guri ; e .rallegraménti. ; -• i '•'• 

TESSERAMENTO '-J'J.S 1. . 
Sono . .apertetele Iscrizioni e 11 
rinndv«'ttèlle<iéSse^e-P,I.S.T.'pel 
1951, 11 cui. ,j)rezzo è di L. 150 
compresg, 11 notiziario , quindici­
nale. l a tèssera dà diritto a va­
rie agevolazioni (sconti sulle 
seggiovie; sciovie, ecc.). 

Non dimenticate ' di rinnovare 
l'abbonamento a « Lo Scarpone ». 

tazioni,, 'R)t^ 

La nuova costruzione, proget­
tata e seguita con cura dall'lng. 
Giacinto De Grandi, sorgerà pre­
stissimo affiancata al. fabbricato 
esistente e consisterà in una sala 
d i . soggiorno, di m., 4 x 8 . Tre 
tavoli daranno comoda sistema­
zione ad un ttentiria.dl persone, 
aumentando cosi la .'capacità ri­
cettiva del Sètte'Termini a fa­
vore di ;tuttl qùct ."gruppi che 
vorranno .passare tma lieta do­
menica in ambiente .conforte­
vole, serviti con sana semplicità 
montanara.' , . . ' . , ' : . . . „ ; . " 

Quattroh,'finestre "daranno ab­
bondante luce a'^qtipsto locale e 
permetteranno d'osservare una 
parte ameha di quésto parco na, 
turale che è 11 . Sette- Termini > 

N.B. - La data del l 'Assem­
blea v i e n e anticipata i n c o n ­
formità al 'desiderio espresso 
nel l 'Assemblea del lo scorso 
anno, p e r dar modo al Consi­
glio che risulterà e letto di d e ­
dicarsi alla preparazione del le 
manifestazioni per la stagione 
sciatoria 1950-51. 

ATTIVITÀ' SVOLTA: 17 set­
tembre, gita in Grignetta In 
unione alla Sezione di .Monza 
per lo scoprimento della^ lapide 
sulla guglia Angelina, a ricordo 
della posa della Croc'è In vetta' 
alla guglia stessa, avvenuta 25 
anni or sono a cura della stessa 
Sezione di Monza. 28 'furono 1 
partecipanti della nostra Sezione. 
La Messa fu celebrata da mons. 
Rigamonti, Arciprete di Monza, 
socio della FALC. e che molti 
del vecchi falchetti ricordano 
con ''vivo affètto. . 

23-24 settembre: Gita al Rifu-, 
glo PA.L.C. ed al Pizzo dei Tre 
Signori, nell'annuale della Inau­
gurazione; partecipanti 15 (cioè' 
quanti ne contiene comodamen­
te i l Rifugio). 

Nozze. — Annunciamo quelle 
di Erminia Manzoni con la si­
gnorina Grazietia Castelli Feli­
citazioni e auguri vl-vissimi. 

Lutti. — Rinnoviamo al socio 
consigliere Nando Frabetti le 

più profonde condoglianze per 
la perdita dell'amato papà. 

Nuovi soci venuti ad ingros.^ 
sare la famiglia deHa4FA.L.C.f 
Quadrelli PietrQ„iMdjiè'ta Ferdi-I 
nando, w y i i a m l Gioirlo? Feluca 
chi Rita,-Molli . Dina, Gaggero 
Angiola e •PeHrettl Giorgio. A" 
tutti,-il «lojtrar.Vcordiaie' benve^ 
nuto^..v .'..' '•: -Ì.I-' ' • i 

• ^ > ; ^ • ^ ' 

I 

S o c À i p . F.À.L.C. 
fltìLANtì:'r.yjà;!5/v,ÌPaolo,' 10, 

Asseioblea:geQeraje dei Soéi 
Luiièdl 5* SO 'Ottobre corr., 

ore 21.30 p r ^ s e « i n e l sa lone di 
via S. 'PaoW 10 (sopra la sede 
sociale) . •••' , -

Ordine, del g iorno 
Lettura e d approvazione 

della Belaz ione morale e fi­
nanziaria per l'anno sociale 
1949-50. ' . -

Elez ione d e l i i u o v o Con­
siglio. 

Varie . : 
L a seduta sarà val ida i n pri­

ma convocazione, qualunque 
sia 11 numero dei soc i presenti. 

, JOCIBTÀ ALPINISTIi 
,-PADOVMI 

ru l&rn I i . : i . r iMf l 

Si invitano. tUttl i soci che 
hanno svolto attività alpinistica 
per loro conto di voler passare 
alla Sede per redigere 1 verbali 
delle ascensioni compiute nel­
l'apposito ^registro In consegna 
della Segreteria. 

Si Invitano tutti 1 soci che 
non si siano messi ancora a] 
corrente con l'abbonamento allo 
< Scarpone e con la quota del 
tesseramento 1950 di voler pas­
sare entro il corrente mese dal­
la Segreteria, per regolarizzare 
la loro condizione. 

Sono aperte le iscrizioni delle 
FJ.SJ.; la quota è di L. 150. I 
soci sciatori sono pregati di 
passare in Sede per l'adesione. 

Le delibere 
del O.N. della F.I.E. 

Il Comitato Nazionale della 
F.I.E. n e l l a r iunione annuale 
ordinaria de l 7 e 8 ottobre 
e. a.,' t enuta a P i e v e Ligure 
(Genova) , h a preso atto con 
v i v a soddisfazione che il 
Commissariato per i l Turismo 
ha disposto perchè fra gli 
Enti a carattere nazionale e-
sonerati da l la richiesta di 
nulla-osta. , per manifestazioni 
col lett ive, sia compresa la 
F.I.E. . ; • 
, Approvando uno schema, di 
regolamento genera le {ler i "ri­
fugi 'àlpiAi affiliati, !ha rairvi-
sato l'opportunità di insistere 
nuovamente • pressò l e Auto­
rità cgn^petenti p e r riesumare 
la l e g g e n, ,525 de l 26-3-36,, 
che discipl ina la vigi lanza sui 
rifugi stessi . 
,.; Ha inol tre deliberato „„dl 

inoltrare a l Ministero dei 'Tra­
sporti un'ulteriore istanza per 
ottenere nuove facilitazioni 
tariffarie a favore degl i affi­
liati. - ..; , 

Infine, constatato i l 'malsano 
uso invalso , , d i , , orgaiii^za'te 
gare d i ' v e l o c i t à i n montagna, 
esprime a n c o r a - l a sua. disap­
provazione, consigl iando - ' le 
Società affiliate ' alla divulga­
zione de l la marcia di regola­
rità e di orientamento, per la 
quale h a approntato u n appo­
sito regolamento tecnico di 
base. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorlzzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Sellala 2? Milano 

DISCE 
;i'r.rpi-;; :i j„.,., ^ .•.'". 

IST I 

BÌ : -

ìVl^ f\Ìr\:^ì'lìAh 

i f.f, I 

NEI MIGUORI NEGOZI 

SCARPE PER:TUTTIVGU SPORT 
CALZATURIFICIO GIUSEPPE GAHBUIO-MONTEBELLUHA-(TRE»ISD) 

BANCONI 
AMBROSIA tiro 

SoeleUpar Azioni -S«da Sooltl*• Oinzlont Cantriti* MIL'ANO-'Ì^>lHlata nalISSA 

CAPITALE L.500.(XXJ,0(X)'lNTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. tSO.OOO.OOO.-

t B O L O ' Q N A - GENOVA • MILANaM'R[0MAV70,R) ) lO-VENEZIA 
AUiiltgruu - Alcsandria Beigamo Benna - iane<|gif pi^i^uiicaruto - Erba - Fino Mar. 
nasca - [ecco • luioo -itergheia Monta Paria • Piacenia ieregno Unu • Vereta • Vigevano 

Ut l tutqàggregato j^Js^B^ncadj|falia g a j ^ g o m i p ^ r c i p d e l C a m b l 
Ri|à«ciobl!Àeitare1i&r l'fmpor à^foné $ î*Espor<azibìiiW ,̂ e 

I jj-ft-f hi V Tiii T q r' ' f i ?^ r •' ' 

SCI 
' FOOT-BALI, » 

TENNIS 
PING-PONG 

TAMBURELLO 
HOCKEY 

PESCA SUBACQUEA 

/ pattini -
,dei campioni 

presentano 1 nuovi 

PÀTTiKI REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

Modelli: ; . V , 

Fuer, Piccolo Gainpione,DardO,Saetta 
' ed 1 tipi da corsa' API-MARE^:' > 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 
D i t t a ! . . G H I U A R D I - M i l a n o 

Per tutto quanto 
necessita la scar­
pa e lo scarpone 

da COLOMBO 
via Meravigli 14 .. Milano 

(teL 17.684) 

DN ABITO DA MONTAGNA 
latto a regola d'arte d̂a's 

' Yi>: i f..^."' s'rt . 'p^'- , ì ,' • 

Bianii&iMERATI 
via .Festa.. del-JPefdóno/. 'G. 

MILANO - Te l . 83.802 
che ha 65 anni di espe­

rienza tecnica. 

ARTICOLI per ALPINISMO 
r > . - J f i , ' . ' 

Nuovo reparto confezioni 
di lusso. 

PROCUIiATE ABBONAMENTI A 

LO SCARPONE 
# ^ # ' # # # ' » ^ ^ # ' # ^ S » # # ^ # # » # # # # . » i » » * 

Sport iv i ! ^?r^\ 
aaada IMPERSPORT 
VIA TORQUATO T A S S O 9 
MILANO potrete acqnistare 
i inpermeabil i - giacche a 
vento e pantaloni da sci a 

'PREZZI, D I , , F A B R R i p A 

PER 1,,VOSTRI* ACQUISTI 
DISARTICOLI , PER VrtlTTI 
GLI SPORTsnrVOLOnTEVI 

ALlA'Cft/ft: 

r H CÀRLÒ-COLOMÉO 
iVi»M«MliH.4«„ jIà,jVi»,.e»rl«, 
Alberto (interno) - Tei. 8I).8S.96 

MILANO 

3 0 anni di esperienza ! 
3 0 anni di competenza! 
3 0 anni di onesta con­

correnza! 
CHIEDETE PKEVBNTI'Vl 

Cile "vi sarAiinq ^̂  
spediti gratis." • 
Sconti speciali 
a Enti e Crai,. 

F-seo scomiizzoii 
MAROSTICA 

iria conn i 
Completi da: Sci, Caccia, Roccia, Moto 

S P E C I A L I T À : 
Giacche - Giubbetti - Caschi -.feuanti 

i n CUOIO 

legraimneV) di Gaffiiri: c'erano all'elefante, non si deci 
^^J^r.TÌI^noÌvSltUno ad organizzare .ita alpini-

ha costruito per voi lo f i ip f ie l lo Vittorio GHIERRONI 
IN H I G | | M l l | G d M̂^̂^ N S AT O 

"PRESSATO I D Ì A U L I C A M E N T E . . 
BD ìHCOLLAl^]d<^ DA DARE 

c o 11 a g g i r i g èi^M^ m e n te sicuri 

E;S LiQsiTE LO !! 
m^ 

SUOLE,BREVETTATE CON CHIOOI DI GOMMA'̂ '̂ 

hùlaU 

he<utuM 

UNA SCARPA 
GON.SUOLE 

È GARANZIA DI OUALITÀ E DURATA 

"".' ' 
Ufficiale P« 

'Milano, Ro 
S. E. iti. A 
Varese . .1 
.. F. A. L. a 
e Penna Ne 
Rocciatori ] 

• S.A.M. Me 
. . Amici de 

Ordinario 
L'abbona 

.'•A 'AC 

La pò 
costr 
per d 

sta a'WenE 
oltremodo sii 
montanari de: 

• fattp"th% *os' 
minoso esem] 
popolazioni v 
delle > quali, 
sono dedicate 
specie nell'im 
guerr^ al d 
molti rifugi 
piccolo nude 
tanti ,costitu« 
paese di Rorà, 
titudìne, sta 
proprie spese 
fugio,' sulle 
« Valànzà », ", 
tedeschi, con : 
può di donar] 
del C-A.I. "V 
vecchio rifugi 
vano che.poc 
ritL',--.::>.v' ...'. 

Per iniziatii 
co., sindaco d( 
consiglio com 
si riunì un { 
chio tavolo d 
sul piazzale e 
fugio e gettò 
grande imprei 
ta e concorda 
massima ^ nel 
riunioni cons: 
chiacchiere e 
sagrato- della 
prima volta m 
l'alpinismo its 
parono quel g 
nione esclusi' 
giani' locali, -i 
volle che SOI 
'sesso: volteggi 
i l tempo del] 
àquila "magn 
^vivente del C 
* E' questo* ù 

• fede delle pò] 
Val, Luserrià 
d'Italia. Ness 
stato stèso n( 
questo. còmita 

gente, • ciò e 
viene scritto 
parole : indele 
oserà mai VI 
propri impeg] 
di.vedersi boi 
pre dalla sfid 
pri compaesan 
fugio sarà il e 
sforzi di tutti 
questo, qualcu 
bia il più lor 
di arrogarsi d 
ticolari . 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Omas 
'Re Leopoldo 

che ha trascors 
per iodo di cui 
sorte e i l prim 
h a rice'vuto i l : 
so n e l suo a p ; 
v a t o i n u n ali 
lebre, stazione 
rappresentanza 
d i Padova de l ( 
dal Presidente 
Pinot t l e ' d a i i 
denti . Ing. Mim 
ron. l i Sovrano 
Alberto,' i l gì 
c h e trovò la ir 
gna e lu i stes 
t ì s s imo rocciatc 
omagg io • dagli 
van i una copi 

Tem 

Chtedei 
Informi 


